
 

R a p p o r t o  t e c n i c o  r e l a t i v o  a l  r a p p o r t o  i n  r i s p o s t a  a l  
p o s t u l a t o  1 3 . 3 9 2 4  J a n s  « P e r  u n  m i g l i o r e  s f r u t t a m e n t o  
d e l  b o s c o »  
 
 
Rapporto su mandato dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lucerna, 5 dicembre 2017 
 
 



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  2  

N O T A  E D I T O R I A L E  

A u t o r i  
David Walker, ingegnere forestale dipl. ETH (responsabile del progetto)  
Flurina Dietrich, MA (elaborazione del progetto) 

I N T E R F A C E  
Politikstudien Forschung Beratung  
Seidenhofstrasse 12  
CH-6003 Lucerna  
Tel +41 (0)41 226 04 26  
interface@interface-politikstudien.ch 
www.interface-politikstudien.ch 

M a n d a n t e  
Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), divisione Foreste  
L’UFAM è un ufficio del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC). 

D u r a t a  
Da agosto a ottobre 2017 

I n d i c a z i o n e  b i b l i o g r a f i c a  
Walker, David; Dietrich, Flurina (2017): Rapporto tecnico relativo al rapporto in ri-
sposta al postulato 13.3924 Jans «Per un migliore sfruttamento del bosco». Rapporto 
all’attenzione dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), Interface Politikstudien For-
schung Beratung, Lucerna. 

N o t a  
Il presente rapporto è stato redatto su mandato dell’Ufficio federale dell’ambiente 
(UFAM). La responsabilità dei contenuti è interamente del mandatario. 

R i f e r i m e n t o  d e l  p r o g e t t o  
Numero di progetto: P14-16/P17-38 

  



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  3  

I N D I C E  

1  I N T R O D U Z I O N E  4  
 

 Mandato e struttura del rapporto 4 1.1
 Situazione iniziale 5 1.2

2  Q U A L  È  L A  S I T U A Z I O N E  O G G I ?  6  
 

 La raccolta di legname in Svizzera 6 2.1
 Potenziale di utilizzo del legno 7 2.2
 Strutture dell’economia forestale svizzera 9 2.3
 La filiera del legno in Svizzera 11 2.4
 Commercio estero di legname 17 2.5

3  Q U A L I  F A T T O R I  I N F L U E N Z A N O  L A  R A C C O L T A  
D I  L E G N A M E ?  2 0  

 

 Condizioni naturali 20 3.1
 Condizioni quadro giuridiche relative alla raccolta di legname 22 3.2
 Condizioni socioculturali 23 3.3
 Condizioni di mercato 24 3.4
 Viabilità forestale e dotazione tecnica 29 3.5
 Obiettivi e risorse dei proprietari forestali 31 3.6
 Risorse del servizio forestale 37 3.7

4  Q U A L I  S T R U M E N T I  S O N O  I M P I E G A T I  P E R  
P R O M U O V E R E  L A  R A C C O L T A  D I  L E G N A M E ?  4 1  

 

 Politiche e strumenti a livello della Confederazione 41 4.1
 Strumenti e attività a livello dei Cantoni 48 4.2
 Attività di attori non statali 50 4.3
 Attività di regolamentazione del commercio e certificazione 55 4.4

5  B I B L I O G R A F I A  5 8  
 

A L L E G A T O  6 4  
 

 

  



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  4  

1  I N T R O D U Z I O N E  

 M A N D A T O  E  S T R U T T U R A  D E L  R A P P O R T O  1 . 1

Con la trasmissione del postulato «Per un migliore sfruttamento del bosco» (13.3924) 
del Consigliere nazionale Beat Jans, il 13 dicembre 2013 il Consiglio nazionale ha in-
caricato il Consiglio federale di preparare un rapporto che illustri come sfruttare al 
meglio il potenziale di utilizzo sostenibile e naturalistico del legno, soprattutto nelle 
piccole particelle di terreno, dove finora la quantità di legno utilizzata è nettamente 
inferiore a quella prodotta. 

Nel 2014, la divisione Foreste dell’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) ha incaricato 
lo studio Interface Politikstudien Forschung Beratung di Lucerna di affiancarla nel 
redigere il rapporto in adempimento del postulato. Un primo progetto di rapporto è 
stato presentato nella primavera del 2014. Nell’autunno del 2014 il progetto di rap-
porto è stato discusso con vari attori dell’economia forestale e del legno nonché 
dell’Amministrazione e degli istituti di ricerca pertinenti e sono state elaborate propo-
ste di soluzione, che sono poi state concretizzate in seno all’Amministrazione. 

Il presente rapporto tecnico traccia una panoramica dettagliata della situazione attuale 
della raccolta di legname nel bosco svizzero, dei fattori rilevanti nonché delle politiche 
e degli strumenti di cui dispongono attualmente la Confederazione, i Cantoni e gli 
attori non statali per gestire e promuovere la raccolta di legname. È servito da base per 
redigere il rapporto del Consiglio federale in adempimento del postulato 13.3924 Jans 
«Per un migliore sfruttamento del bosco» (Consiglio federale svizzero 2017), che con-
tiene le proposte di soluzione del Consiglio federale per sfruttare meglio il bosco. 

Il rapporto tecnico contiene quattro capitoli. Il capitolo 1descrive il mandato e la si-
tuazione iniziale, mentre il capitolo 2 traccia una panoramica della raccolta di legname 
in Svizzera. I fattori che influenzano la raccolta di legname sono descritti al capitolo 3. 
Il capitolo 4 presenta gli strumenti impiegati attualmente dalla Confederazione, dai 
Cantoni e da terzi per promuovere la raccolta di legname. 

Nella motivazione del postulato, l’autore menziona in particolare la sfida rappresenta-
ta dal bosco privato. Oltre che sul bosco privato, il presente rapporto si sofferma an-
che sulla raccolta di legname nel bosco di proprietari pubblici per i seguenti motivi: 
anche in ampie porzioni del bosco pubblico le strutture sono piccole e vi è un potenzia-
le di ottimizzazione della raccolta di legname. Inoltre soprattutto nei boschi pubblici 
delle Prealpi e delle Alpi vi è la necessità di intensificare la gestione forestale, 
nell’interesse della gestione forestale sostenibile (p. es. biodiversità) e della protezione 
offerta dal bosco contro i pericoli naturali. Esempi in alcuni Cantoni mostrano infine 
che il bosco pubblico e le aziende forestali pubbliche possono essere importanti promo-
tori dell’utilizzazione nel vicino bosco privato. 
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 S I T U A Z I O N E  I N I Z I A L E  1 . 2

Il 32 per cento della superficie nazionale svizzera è coperto da boschi. Il bosco svizzero 
deve rispondere a molteplici esigenze. Tra di esse figurano la produzione della risorsa 
rinnovabile legno, la protezione contro i pericoli naturali, l’utilizzazione come spazio 
per il tempo libero e le attività ricreative o la protezione e la conservazione della diver-
sità delle specie, degli habitat e delle risorse naturali. 

Ogni anno il bosco svizzero produce quasi 10 milioni di metri cubi di legname (Rigling 
e Schaffer 2015). Di questi, circa 8,2 milioni di metri cubi potrebbero essere raccolti e 
valorizzati come materiale o fonte di energia (UFAM 2013a; UFAM, UFE, SECO 2014 
e 2017). Il legname non raccolto resta nel bosco, dove serve ad altri scopi importanti, 
come la diversità delle specie. Da anni, i proprietari di bosco pubblici e privati utilizza-
no però effettivamente solo circa tre quarti degli 8,2 milioni di metri cubi perseguiti. 
Viene così sprecata l’opportunità di sfruttare il potenziale di una materia prima indige-
na e rinnovabile, migliorare il bilancio del CO2 della Svizzera (stoccaggio di carbonio 
nelle costruzioni in legno, sostituzione di vettori energetici fossili) o utilizzare le siner-
gie con la promozione della biodiversità o la cura del bosco di protezione. Vi è inoltre 
il rischio che il bosco non gestito diventi più instabile, non si adatti in misura sufficien-
te ai requisiti dei cambiamenti climatici e non garantisca più l’adempimento di deter-
minate funzioni (p. es. biodiversità, attività ricreative, produzione di legno). 

Lo sfruttamento sostenibile del potenziale del legno è pertanto menzionato al primo 
posto tra gli obiettivi della Politica forestale 2020, adottata dal Consiglio federale il 
31 agosto 2011 (FF 2011 7757, UFAM 2013a). Questo obiettivo è sostenuto anche 
mediante la politica della risorsa legno e il piano d’azione Legno della Confederazione 
(UFAM, UFE, SECO 2014 e 2017), la Strategia per uno sviluppo sostenibile del Consi-
glio federale (Consiglio federale svizzero 2012 e 2016), la Strategia Biodiversità Svizze-
ra del Consiglio federale (FF 2012 6465, UFAM 2012) e il piano d’azione Economia 
verde del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comu-
nicazioni (DATEC) (UFAM 2013b). 

  

https://www.admin.ch/opc/de/federal-gazette/2012/7239.pdf
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2  Q U A L  È  L A  S I T U A Z I O N E  O G G I ?  

Il presente capitolo descrive alcuni aspetti fondamentali della raccolta di legname in 
Svizzera. L’accento è posto in primo luogo sulle grandezze d’influenza che caratteriz-
zano la raccolta di legname, come la raccolta effettiva e il potenziale di utilizzo. In 
secondo luogo illustra le strutture dell’economia forestale e del legno. L’analisi della 
situazione è completata con una presentazione del consumo finale di legname e del 
commercio estero di legname e prodotti legnosi. 

 L A  R A C C O L T A  D I  L E G N A M E 1 I N  S V I Z Z E R A  2 . 1

Negli scorsi 20 anni, in Svizzera sono stati raccolti in media circa 5,7 milioni di metri 
cubi di legname. Se si escludono gli anni caratterizzati da un’utilizzazione forzata 
straordinaria (tempeste Lothar e Vivian), dalla metà degli anni Settanta al 2006 il vo-
lume di legname utilizzato è aumentato costantemente. Dal 2006 si delinea tuttavia 
una nuova tendenza al ribasso per la raccolta di legname. 

Negli scorsi anni si sono verificati profondi cambiamenti nella raccolta di legname in 
Svizzera in relazione ai seguenti aspetti: 

- raddoppio della raccolta di legno da energia: dalla metà degli anni Novanta, la 
quota del legno da energia raccolto è raddoppiata; 

- flessione della raccolta di legname d’opera: negli scorsi dieci anni, la raccolta di 
legno di conifere in tronchi è diminuita del 40 per cento e quella di legno di latifo-
glie in tronchi del 36 per cento; 

- più legno di latifoglie, meno legno di conifere: durante gli ultimi due decenni, la 
quota di legno di latifoglie raccolto è passata dal 29 al 39 per cento. L’aumento è 
dovuto soprattutto al maggior utilizzo di legno di latifoglie per scopi energetici. 

Negli scorsi dieci anni, il bosco privato ha reagito in modo nettamente più sensibile 
alle variazioni del prezzo del legno rispetto al bosco pubblico (cfr. figura Fig. 2.1, cfr. 
cap. 3.4). Quanto più alto è il prezzo del legno, tanto più legname è raccolto nel bosco 
privato. Di conseguenza il calo dei prezzi del legname dal 2007 ha determinato una 
flessione della raccolta di legname nel bosco privato del 35 per cento: nel 2016 nel 
bosco privato sono stati raccolti appena 1,7 milioni di metri cubi di legname. Nel bo-
sco pubblico, invece, negli ultimi due decenni la raccolta di legname è rimasta presso-
ché stabile attorno a una media di 3,7 milioni di metri cubi. 

 

1 Nel presente rapporto, in linea di massima l’espressione «raccolta di legname» designa le cifre rilevate dalla statistica forestale 

svizzera (rilevazione totale presso i Cantoni). Quando le cifre provengono dalle rilevazioni dell’Inventario forestale nazionale (IFN) 

(rilevazione campionaria nel bosco) è invece utilizzata l’espressione «utilizzo di legno». I valori relativi alla raccolta di legname estrat-

ti dalla statistica forestale svizzera contenuti nel presente rapporto sono stati adattati secondo Hofer et al. 2011 in modo da essere 

paragonabili con le cifre dell’IFN relative all’utilizzo di legno. 
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F ig .  2 .1 :  Racco lta  d i  le gname in  Sv i zzera  ne l  bosco pubb l ico e  pr iv ato da l  1975 e  

prezzo ind ic i zzato de l  legno d i  con i fere  in  tronch i   

  
Fonte: Statistica forestale svizzera e statistica dei prezzi del legname dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Nota: 1992 = 100. 

A livello del volume e dell’intensità della raccolta di legname emergono grandi diffe-
renze regionali, ad esempio per quanto riguarda la quota delle regioni sul totale della 
raccolta di legname in Svizzera. Le quote sono rimaste pressoché stabili negli anni: nel 
2015 nell’Altipiano è stato abbattuto il 36 per cento del totale del legname raccolto, 
nel Giura e nelle Prealpi il 23 per cento ciascuno, nelle Alpi il 16 per cento e sul versan-
te sud delle Alpi il 2 per cento (UFAM 2016). In base ai risultati dell’Inventario fore-
stale nazionale (IFN), negli scorsi decenni la quota delle superfici forestali gestite rego-
larmente è nettamente diminuita. Quasi due terzi della superficie forestale sono «gesti-
ti», il 17 per cento è «gestito saltuariamente» e circa il 19 per cento è «non gestito»2. 
Durante gli ultimi due decenni l’intensità di gestione nelle Alpi e sul versante sud delle 
Alpi è nettamente calata. La quota della superficie forestale in cui l’ultimo intervento 
forestale risale a più di 30 anni prima si aggira sull’11 per cento nel Giura, il 5 per 
cento nell’Altipiano, il 20 per cento nelle Prealpi, il 41 per cento nelle Alpi e il 72 per 
cento sul versante sud delle Alpi (Brändli 2010). 

 P O T E N Z I A L E  D I  U T I L I Z Z O  D E L  L E G N O  2 . 2

Il potenziale di utilizzo del legno del bosco non è una grandezza fissa. Nel calcolare la 
quantità di legname utilizzabile nel bosco svizzero occorre tener conto di variabili di-
namiche e interdipendenti (p. es. accrescimento, provvigione, gestione). Occorre inoltre 
limitare il potenziale teorico, ad esempio perché per motivi sociopolitici non devono 
essere gestite tutte le superfici forestali (p. es. rinuncia a interventi forestali nelle riserve 

 

2 Per la classificazione del bosco secondo l’intensità di gestione, l’Inventario forestale nazionale (IFN) combina la data dell’ultimo 

intervento con la classe di feracità. La feracità misura la capacità produttiva di un popolamento (Brändli 2010). 
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forestali naturali3) o perché un utilizzo non rende per motivi economici (p. es. a causa 
di prezzi del legname troppo bassi o di costi di raccolta troppo alti). 

Hofer et al. 2011 hanno calcolato il potenziale di utilizzo sostenibile per vari periodi, 
tenendo conto di questi approcci. Il potenziale di utilizzo sostenibile per il periodo 
2007-2036 è compreso tra 6,73 e 10,27 milioni di metri cubi all’anno, a seconda dello 
scenario (cfr. figura Fig. 2.2). Rispetto alla raccolta media di legname, pari a 5,7 mi-
lioni di metri cubi di legname tra il 2007 e il 2012, anche nello scenario più prudenzia-
le il volume non sfruttato del potenziale è di circa un milione di metri cubi o del 15 per 
cento. Rispetto all’obiettivo di raccolta perseguito dalla Politica forestale 2020, pari a 
8,2 milioni di metri cubi all’anno, la raccolta di legname media è inferiore del 30 per 
cento. 

F ig .  2 .2 :  Potenz i a le  d i  u t i l i z zo sosten ib i le  ne l  bosco sv izzero secondo g l i  scenar i  

per  i l  per iodo 2007-2036 

 In milioni di m3 

all’anno (alberi con 

rami) 

Scenario A: mantenimento di una provvigione costante 7,73 

Scenario B: perseguimento di un accrescimento elevato a lungo termine 9,47 

Scenario C: sfruttamento dei pozzi di carbonio computabili nel bosco 

(nell’ambito del Protocollo di Kyoto) 

6,73 

Scenario D: utilizzo nettamente superiore all’accrescimento attuale 

durante 20 anni  

10,27 

Fonte: Hofer et al. 2011. 

L’evoluzione del potenziale degli assortimenti di legno di conifere e di latifoglie svolge 
un ruolo importante per la futura valorizzazione materiale ed energetica del legno sviz-
zero: per il legno di conifere, in tutti gli scenari in futuro sia la provvigione sia 
l’accrescimento diminuiranno. Viceversa per il legno di latifoglie sia l’accrescimento sia 
la provvigione cresceranno (a un ritmo variabile a seconda dello scenario). 

A causa delle condizioni naturali distinte vi sono nette differenze regionali sia a livello 
dell’entità del potenziale di utilizzo del legno attuale sia a livello della sua evoluzione 
nel tempo, sulla scia dei cambiamenti climatici (cfr. cap. 3.1). Dalla figura Fig. 2.3, 
basata sullo scenario di riferimento A con mantenimento di una provvigione costante, 
emerge che il potenziale di utilizzo è massimo nell’Altipiano. In base alla raccolta di 
legname media tra il 2007 e il 2012, l’Altipiano è la regione in cui il potenziale è stato 
sfruttato maggiormente. A registrare il maggior scarto tra la raccolta di legname e il 
potenziale di utilizzo sono le Alpi, seguite dalle Prealpi e dal versante sud delle Alpi. 

 

3 Entro il 2030 è prevista la creazione di riserve forestali naturali (senza gestione/utilizzo del legno) sul 5 per cento della superficie 

forestale e di riserve forestali speciali (gestione mirata/utilizzo del legno per promuovere la diversità delle specie) su un altro 5 per 

cento della superficie forestale (UFAM 2013a). 
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F ig .  2 .3 :  Confronto t ra  i l  potenz i a le  d i  u t i l i z zo  sosten ib i l e  secondo la  reg ione per  

lo  scenar io A «provv ig ione costante» e  l a  racco lt a  d i  l egname media  ne l  

per iodo 2007-2012  

 2017-2026 

in milioni di m3 

all’anno (alberi con 

rami) 

2027-2036 

in milioni di m3 

all’anno (alberi con 

rami) 

Raccolta di legname 

media 2007-2012 

in milioni di m3 

Giura 1,68 1,42 1,25 

Altipiano 2,42 2,49 2,14 

Prealpi 2,14 1,63 1,35 

Alpi 2,15 1,13 0,84 

Versante sud 

delle Alpi 

0,56 0,47 0,12 

Svizzera 8,95 7,14 5,71 

Fonte: Hässig/Hofer 2010, statistica forestale svizzera dell’Ufficio federale di statistica (UST) (conversione). 

 S T R U T T U R E  D E L L ’ E C O N O M I A  F O R E S T A L E  2 . 3
S V I Z Z E R A  

L’economia forestale svizzera è spesso associata a «strutture piccole», ma occorre fare 
una distinzione tra la distribuzione delle varie categorie di proprietari di bosco (privati, 
Comuni politici, patriziati, fondazioni ecc.), la parcellizzazione e le strutture aziendali. 

In Svizzera circa 250 000 proprietari di bosco si ripartiscono 1,1 milioni di ettari di 
superficie forestale produttiva4. Nel 2015 la statistica forestale svizzera è stata riveduta 
ed è stata introdotta una nuova definizione di azienda forestale (cfr. UFAM 2016). Per 
azienda forestale s’intende l’unità di gestione di uno o più proprietari di bosco, che 
soddisfa i seguenti tre criteri: l’azienda deve disporre dei diritti di proprietà o di di-
sporre sulla superficie forestale gestita; l’azienda deve disporre di una superficie fore-
stale produttiva minima (nel Giura ≥ 200 ha, nell’Altipiano ≥ 150 ha, nelle Prealpi 
≥ 250 ha, nelle Alpi e a sud delle Alpi ≥ 500 ha); l’azienda deve presentare un bilancio 
consolidato (sono ammessi anche una somma dei bilanci, una contabilità finanziaria o 
una contabilità aziendale). In seguito a questa revisione, i risultati della statistica fore-
stale svizzera sono solo parzialmente paragonabili con quelli degli anni precedenti. 

I proprietari di bosco privati (privati ed enti di diritto privato come società anonime o 
fondazioni private) possiedono in media una superficie forestale di circa 1,3 ettari, 
mentre gli enti di diritto pubblico (patriziati, Comuni politici, boschi demaniali della 
Confederazione e dei Cantoni) possiedono in media una superficie forestale produttiva 
di circa 218 ettari. Secondo la statistica forestale svizzera esistono 2321 aziende fore-
stali, che gestiscono una superficie forestale produttiva media di 343 ettari (cfr. figura 

 

4 La statistica forestale svizzera rileva quale superficie forestale produttiva la superficie forestale sulla quale è stato utilizzato o 

potrebbe essere utilizzato il legname. Le superfici delle riserve forestali in cui non è previsto alcun utilizzo del legno come pure i 

boschi inaccessibili sono quindi considerati improduttivi (cfr. informazioni sulla revisione della statistica forestale svizzera in UFAFP 

2005). 
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Fig. 2.4). Le aziende forestali gestiscono il 72 per cento della superficie forestale pro-
duttiva svizzera. 

F ig .  2 .4 :  Numero d i  propr ietar i  e  super f ic ie  fores ta le  produt t iv a  de i  propr ieta r i  

pr iva t i  e  pubb l ic i  nonché de l l e  a z iende  foresta l i  in  Sv izzera  ne l  2014  

 Numero di pro-

prietari di bosco 

Superficie forestale 

produttiva in 1000 

ha 

Superficie forestale 

produttiva media 

in ha 

Proprietari di bosco privati 245 322 330 1,3 

Proprietari di bosco pubblici 3 557 775 218 

Aziende forestali 2 321 796 343 

Fonte: Statistica forestale svizzera dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Tra le aziende forestali vi sono grandi differenze per quanto riguarda la dotazione di 
mezzi di produzione e le prestazioni fornite: una parte delle aziende forestali ha assun-
to personale forestale (forestali, selvicoltori e apprendisti) proprio e dispone di mac-
chine e infrastruttura (costruzioni) proprie. Altre aziende forestali non hanno mezzi di 
produzione o ne hanno pochi e per i lavori necessari fanno ricorso a imprese forestali 
specializzate (cfr. cap. 3.4.4). Per le aziende forestali, di norma si distinguono tre setto-
ri di produzione (cfr. UFAM et al. 2015): gestione forestale (costituzione di soprassuo-
lo, cura, raccolta di legname ecc.), servizi (per terzi o per la 

 collettività) e beni materiali (preparazione del legno da energia, alberi di Natale ecc.). 

Negli scorsi anni le strutture delle aziende forestali in Svizzera sono profondamente 
mutate (cfr. figura Fig. 2.5). 

F ig .  2 .5 :  Numero d i  a z iende foresta l i ,  loro  super f ic ie  fores ta le  produtt iva  e  loro 

raccol ta  d i  legname secondo l a  c lasse  d i  grandezza neg l i  ann i  2004 e  2014 

  
Fonte: Statistica forestale svizzera dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Nota: i valori relativi alla raccolta di legname estratti dalla statistica forestale svizzera sono stati corretti 

secondo Hofer et al. 2011. A partire dal 2015, con la revisione della Statistica forestale svizzera è stata 

introdotta una nuova definizione di azienda forestale. Un confronto dei dati strutturali e finanziari a partire 

dal 2015 con gli anni precedenti è quindi possibile solo in misura limitata (cfr. UFAM 2016). 
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La figura Fig. 2.5 mostra la distribuzione delle aziende forestali secondo la classe di 
grandezza e la loro evoluzione tra il 2004 e il 2014. Più della metà delle aziende fore-
stali gestisce meno di 100 ettati di bosco. Solo 206 delle 2321 aziende forestali o il 9 
per cento opera su più di 1000 ettari di bosco. Tra il 2004 e il 2014, il numero di 
aziende è diminuito del 24 per cento. Contemporaneamente, in questo periodo il nu-
mero di proprietari di bosco uniti in aziende è raddoppiato. 

Come è evoluta la raccolta di legname in termini di grandezza delle aziende forestali 
sullo sfondo di questa trasformazione strutturale nell’economia forestale svizzera? Tra 
il 2004 e il 2014, la quota di aziende forestali che gestiscono una superficie di meno di 
500 ettari di bosco sul totale della raccolta di legname è scesa dal 53 al 34 per cento. 
Nel corso degli anni, il contributo delle aziende con una superficie forestale compresa 
tra 501 e 1000 ettari alla raccolta di legname è rimasto costante attorno al 25 per cen-
to. Le aziende a partire da 1001 ettari di bosco hanno quasi raddoppiato la loro quota 
sulla raccolta complessiva di legname (aumento dal 21 al 41 %)5. 

Il confronto trasversale della distribuzione della superficie forestale produttiva e della 
raccolta di legname negli anni 2004 e 2014 evidenzia la seguente evoluzione: le aziende 
con più di 500 ettari hanno aumentato del 9 per cento la loro quota sulla superficie 
forestale produttiva. Il loro contributo alla raccolta di legname è però diminuito sensi-
bilmente, passando dal 47 per cento nel 2004 al 66 per cento nel 2014. In altre parole, 
la raccolta di legname si è spostata sempre più verso le aziende più grandi, mentre le 
aziende più piccole raccolgono meno legname. 

Questa trasformazione positiva nell’economia forestale svizzera è relativizzata se si 
considerano le strutture attuali in un contesto economico. I dati delle Rete pilota di 
aziende forestali (TBN)6 mostrano che in Svizzera solo circa la metà delle aziende fore-
stali della TBN è in grado di coprire i propri costi (UFAM et al. 2015, UFAM et al. 
2012). Partendo dai dati della TBN, Farsi et al. 2013 hanno calcolato che la maggior 
parte delle aziende potrebbe ridurre significativamente input come l’occupazione, le 
macchine o addirittura l’esternalizzazione di prestazioni a terzi e di conseguenza ri-
sparmiare sui costi senza ridurre la raccolta di legname. Queste aziende non lavorano 
quindi in modo ottimale dal punto di vista dell’economia aziendale. 

 L A  F I L I E R A  D E L  L E G N O  I N  S V I Z Z E R A  2 . 4

L’espressione «filiera del legno» designa l’insieme delle attività economiche associate al 
bosco e al legno. Generalmente nella filiera del legno si fa una distinzione tra un per-
corso di valorizzazione materiale e uno di valorizzazione energetica. 

Per quanto riguarda la filiera del legno, la Confederazione formula vari obiettivi e re-
quisiti: competitività internazionale, compatibilità ambientale, efficienza delle risorse 

 

5 Ufficio federale di statistica, banca dati statistica interattiva STAT-TAB. 
6 Nella Rete pilota di aziende forestali (TBN), dal 2004 sono rilevati dati economici dettagliati mediante un software di contabilità 

analitica in 200 aziende forestali svizzere. Con la revisione della statistica forestale svizzera del 2015, il numero di aziende incluse 

nella TBN è stato ridotto a 160. 
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«secondo il principio dell’utilizzazione a cascata ottimizzata»7 ecc. (UFAM et al. 2017, 
UFAM et al. 2014, UFAM 2013a, UFAM 2013b). 

Uno studio sulla filiera del legno quantifica il consumo di legno da parte della popola-
zione svizzera nel 2011 a 10,54 milioni di metri cubi di legno o 1,33 metri cubi di le-
gno pro capite (Lehner et al. 2014). Il calcolo non ha preso in considerazione il con-
sumo di carta e cartone, che nello stesso anno è stato di 2,31 milioni di metri cubi di 
massa legnosa solida (0,29 m3 pro capite) (ZPK/ASPI senza data b)8. Nel 2010, il valo-
re aggiunto lordo dell’economia forestale e del legno svizzera ammontava a circa 
6 miliardi di franchi (circa l’1 % del valore aggiunto lordo complessivo della Svizzera). 
Quasi il 90 per cento del valore aggiunto è da attribuire alla valorizzazione materiale 
del legno. In termini di occupazione, la valorizzazione materiale del legno corrisponde 
a circa 53 000 equivalenti a tempo pieno e la valorizzazione energetica del legno a 
8000 equivalenti a tempo pieno (Bernath et al. 2013). Rispetto agli studi che si riferi-
scono agli anni 1996 e 2001, in Svizzera il consumo di legno e prodotti legnosi è net-
tamente aumentato (cfr. Peter et al. 2001, UFAFP 2004a). 

2 . 4 . 1  V A L O R I Z Z A Z I O N E  M A T E R I A L E  D E L  L E G N O  
Questo capitolo si concentra in primo luogo sulla lavorazione del legname d’opera e 
del legno da industria dopo la raccolta di legname nel bosco (prima fase di lavorazio-
ne). Partendo dall’obiettivo di una filiera di lavorazione il più possibile chiusa dal le-
gname del bosco al prodotto finale, il capitolo si sofferma poi brevemente sulle ulterio-
ri fasi di lavorazione e sulle principali lacune nella filiera del legno. 

L a v o r a z i o n e  d i  l e g n a m e  d ’ o p e r a  e  p r o d u z i o n e  d i  l e g n o  s e g a t o  
Nel 2015 nel bosco svizzero sono stati raccolti circa 2,6 milioni di metri cubi di le-
gname d’opera (pari a circa la metà dell’intera raccolta di legname; cfr. cap. 2.1). Di 
questi, 0,6 milioni di metri cubi sono stati esportati, mentre le segherie svizzere hanno 
lavorato 1,8 milioni di metri cubi di legname d’opera, di cui il 90 per cento era costi-
tuito da legno di abete rosso e abete bianco. Negli scorsi 20 anni le segherie svizzere 
hanno segato circa due terzi del legname d’opera raccolto nel bosco svizzero (cfr. figu-
ra Fig. 2.6). 

  

 

7 «Utilizzazione a cascata e utilizzazione molteplice significano che l’utilizzazione deve iniziare con la linea di valorizzazione che 

presenta il massimo valore aggiunto, assicura il massimo vantaggio dal punto di vista ecologico e consente una molteplicità di utilizza-

zioni» (UFAM et al. 2017, pag. 11). 
8 I valori in tonnellate menzionati nella statistica della ZPK sono stati convertiti in metri cubi di massa legnosa solida con un fattore di 

1.60 (cfr. UFAM 2013c). 
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F ig .  2 .6 :  Forn itu ra  e  l avoraz ione  d i  le gname d ’opera  in  Sv izzera  tr a  i l  1996 e  i l  

2015 

 1996 2002 2007 2012 2015 

Raccolta 2,9 3,4 4,0 2,7 2,6 

Esportazione 0,8 (28) 1,4 (42) 1,3 (33) 0,7 (26) 0,6 (23) 

Importazione 0,1 (3) 0,2 (6) 0,1 (3) 0,1 (4) 0,1 (4) 

Lavorazione 1,9 (66) 2,3 (70) 2,5 (63) 1,9 (70) 1,8 (69) 

Fonti: Statistica forestale svizzera e rilevazione federale della lavorazione del legname dell’Ufficio federale di 

statistica (UST), statistica del commercio estero svizzero (AFD) 

Nota: i dati sono espressi in milioni di metri cubi. Tra parentesi è indicata la percentuale della raccolta. La 

somma delle percentuali destinate all’esportazione, all’importazione e alla lavorazione non dà il 100 per 

cento a causa delle variazioni delle giacenze presso i commercianti di legname e le segherie. 

Tra le segherie svizzere si è verificata una trasformazione strutturale negli scorsi anni 
(cfr. fig. D 2.8; cfr. cap.2.3). Tra il 1996 e il 2012, il numero di segherie è diminuito 
del 43 per cento, passando da 731 a 416 (UFAM 2013c). La flessione riguarda in par-
ticolare le piccole e piccolissime segherie. Si è inoltre assistito a un marcato processo di 
concentrazione. Durante lo stesso periodo, la quota di legno segato nelle grandi seghe-
rie è passata dal 17 al 47 per cento, anche se l’aggettivo «grandi» va relativizzato ri-
spetto alle segherie dei Paesi limitrofi. In proposito, studi realizzati in passato avevano 
già evidenziato le sfide, ma anche i punti deboli delle segherie svizzere (dimensioni e 
struttura dei costi svantaggiose, nessun orientamento all’esportazione, ritardo tecnolo-
gico ecc.) (Lehner et al. 2003, UFAFP 2004a). La figura Fig. 2.7 riporta le sfide identi-
ficate da Lehner et al. 2014 in una matrice punti di forza/punti deboli-
opportunità/pericoli9. 

 

9 Lehner et al. 2003 erano già giunti a risultati simili in un’analisi delle segherie svizzere realizzata oltre un decennio fa. 
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F ig .  2 .7 :  Punt i  d i  f orza /punt i  debol i  e  opportun it à /per ico l i  de l le  segher ie  sv izzere  

 Fattori positivi Fattori negativi 

Fattori interni Punti di forza 

- Elevata qualità del legno segato 

- Forte radicamento regionale 

- Distanze di trasporto brevi per 

l’acquisto e la vendita 

- Buona etica del lavoro 

Punti deboli 

- Basso tasso di ulteriore lavora-

zione 

- Ritardo nell’adeguamento ai 

bisogni mutati del mercato 

- Concorrenza sui costi limitata 

- Scarso orientamento 

all’esportazione 

Fattori esterni Opportunità 

- Elevato potenziale di legname 

d’opera 

- Forte domanda di costruzioni in 

legno 

- Commercializzazione attrattiva 

grazie alla «swissness» 

- Trend verso uno stile di vita 

sostenibile (stoccaggio del CO2) 

- Riduzione dei costi/aumento della 

prestazione 

- Prezzi dell’energia negoziabili 

liberamente 

Pericoli 

- Franco forte/pressione crescente 

delle importazioni 

- Competitività in calo 

- Perdita di quote di mercato in 

Svizzera soprattutto nel settore 

delle costruzioni 

- Distanze di trasporto lun-

ghe/flessione dell’abete rosso 

- Quota elevata di legname grosso 

di scarsa qualità 

- Prezzi del suolo in aumento 

- Persistente ritardo negli investi-

menti 

Fonte: Lehner et al. 2014. 

Dal 2000 sono stati realizzati due progetti volti a insediare grandi segherie in Svizzera, 
che avrebbero dovuto disporre di un multiplo della produzione annua di legno segato 
della maggiore segheria attiva in Svizzera. Il primo progetto è stato abbandonato anco-
ra in fase di progettazione. Il secondo stabilimento è stato costruito ed è stato operati-
vo tra il 2007 e il 2010, dopodiché ha dovuto interrompere l’attività. Entrambi gli 
stabilimenti non sono riusciti a ottenere abbastanza legno di conifere in tronchi negli 
assortimenti desiderati ai prezzi offerti. Un fattore determinante è costituito dalle ca-
ratteristiche del mercato svizzero del legname d’opera descritte nel capitolo 3.4.1. Le 
segherie devono investire molto per assicurarsi un rifornimento sufficiente e continuo 
di legname d’opera. Di conseguenza, presentano strutture relativamente piccole rispet-
to all’estero e le grandi segherie devono superare notevoli ostacoli economici e politici 
per accedere al mercato. 
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F ig .  2 .8 :  Evo luz ione de l la  produz ione annua d i  le gno segato secondo l a  c lasse  d i  

grandezza  e  i l  numero d i  segher ie  tra  i l  1996 e  i l  2015 

  
Fonte: Rilevazione federale della lavorazione del legname dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Leggenda: m3 = metri cubi. I valori nelle colonne indicano il numero di segherie. 

Nota: per il 2015 non sono disponibili dati sul numero di segherie, poiché la rilevazione federale della lavo-

razione del legname prevede una rilevazione totale solo ogni cinque anni. 

L a v o r a z i o n e  d i  l e g n o  d a  i n d u s t r i a  n e l l ’ i n d u s t r i a  d e i  m a t e r i a l i  l e g n o s i ,  
d e l l a  c a r t a  e  d e l l a  c e l l u l o s a  
In Svizzera vi sono due grandi stabilimenti di lavorazione di legno da industria in ma-
teriali legnosi. Negli scorsi dieci anni, la produzione di pannelli di particelle è diminui-
ta leggermente. Nei prossimi anni, l’unico fabbricante svizzero investirà però 80 milio-
ni di franchi in un impianto di fabbricazione completamente nuovo e in un nuovo edi-
ficio amministrativo dotato di un moderno spazio espositivo. La fabbricazione di pan-
nelli di fibre è rimasta stabile fino al 2013, per poi segnare a sua volta una flessione dal 
2014, dopo che l’impresa che produce più pannelli di fibre ha chiuso uno stabilimento 
di produzione nel 2014. Nell’ambito della lavorazione industriale di legno per 
l’industria della carta e del cartone, ma anche per altre industrie di lavorazione, si di-
stingue tra metodi di separazione meccanici (pasta di legno meccanica), termomeccani-
ci (pasta di legno termomeccanica) e chimici (pasta di cellulosa, cfr. cap.2.4.3). 

In Svizzera restano attive dieci cartiere. Dal 2000, il numero di stabilimenti e la produ-
zione di carta e cartone sono in continuo calo. Attualmente vi sono ancora due siti in 
cui si produce pasta di legno meccanica e termomeccanica, destinata alla fabbricazione 
di carta da giornale e altri tipi di carta grafica legnosa (Lehner et al. 2014). Nel 2011, 
le cartiere svizzere hanno trasformato ancora 105 000 metri cubi di legno da industria 
di provenienza svizzera (ZPK/ASPI senza data a). Gli altri produttori di carta e cartone 
importano i materiali fibrosi necessari (pasta di cellulosa e di legno nonché carta usa-
ta). Nel 2015, l’industria svizzera dei materiali legnosi, della carta e della cellulosa ha 
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utilizzato complessivamente 1,22 milioni di metri cubi di legname, di cui 593 000 me-
tri cubi di legno del bosco (UFAM 2016) proveniente prevalentemente dalla Svizzera. 

C o s t r u z i o n i  e  f i n i t u r e  i n t e r n e  i n  l e g n o  
Le costruzioni in legno vantano una lunga tradizione in Svizzera e negli scorsi anni 
hanno conquistato quote di mercato crescenti grazie a nuove prescrizioni in materia di 
protezione contro gli incendi, che permettono di costruire anche edifici in legno a più 
piani. Le costruzioni in legno hanno però beneficiato anche dei risanamenti energetici 
nel settore degli edifici. Le strutture del settore svizzero delle costruzioni in legno si 
sono adeguate a questa evoluzione del mercato. Negli ultimi anni, il numero di imprese 
di costruzione in legno è progressivamente diminuito, mentre il numero degli occupati 
è aumentato. Per quanto riguarda la valorizzazione materiale del consumo finale di 
legname, nel 2012 il settore che ha assorbito la maggior parte del legname è stato 
l’edilizia: 1,43 milioni di metri cubi o il 47 per cento circa dei 3,05 milioni di metri 
cubi complessivi (Neubauer-Letsch et al. 2015). 

Il settore dei mobili e delle finiture interne è tradizionalmente formato da numerose 
piccole e medie imprese (PMI), che impiegano il materiale legno in grandi quantità. Nel 
2012 al settore dei mobili e delle finiture interne sono stati destinati complessivamente 
circa 935 200 metri cubi di legname, pari a più del 30 per cento del volume complessi-
vo di legname (Neubauer-Letsch et al. 2015). 

I m b a l l a g g i  i n  l e g n o  e  p r o d o t t i  l e g n o s i  
Anche l’industria degli imballaggi è un importante acquirente di legname svizzero. Nel 
2012, il settore degli imballaggi in legno (p. es. pallet) e di altri prodotti legnosi ha 
assorbito 607 800 metri cubi di legname, pari al 20 per cento circa del volume com-
plessivo di legname (Neubauer-Letsch et al. 2015). 

2 . 4 . 2  V A L O R I Z Z A Z I O N E  E N E R G E T I C A  D E L  L E G N O  
Fino a circa dieci anni fa, da decenni il consumo di legno da energia sfiorava i 3,6 mi-
lioni di metri cubi di legno. Dal 2005 il legno utilizzato per scopi energetici in Svizzera 
è cresciuto quasi del 26 per cento fino a raggiungere 4,6 milioni di metri cubi nel 2015. 
Questa crescita è dovuta essenzialmente al potenziamento delle capacità degli impianti 
a combustione automatici con una potenza superiore a 50 chilowatt e degli inceneritori 
speciali (IIRU, impianti per rifiuti rinnovabili) (cfr. cap.3.4.3, Stettler/Betbèze 2016). 
Come già indicato al capitolo 2.1, dalla metà degli anni Novanta l’utilizzo di legno da 
energia proveniente dal bosco svizzero è raddoppiato. La quota di legname svizzero sul 
legno da energia consumato in Svizzera si aggira attorno al 98 per cento (Lehner et al. 
2014). Nel 2015 la quota del legno sul consumo finale di energia da combustibili (pro-
duzione di calore) era dell’11 per cento (4,4 % del consumo finale totale). Per quanto 
riguarda la produzione di elettricità, la quota del legno è dello 0,3 per cento (UFE 
2015). 

2 . 4 . 3  V A L O R I Z Z A Z I O N E  C H I M I C A  D E L  L E G N O  
Dalla chiusura dell’ultimo stabilimento nel 2008, in Svizzera non si tratta più chimi-
camente il legno per trasformarlo in pasta di cellulosa. La pasta di cellulosa utilizzata 
dall’industria svizzera della carta e del cartone come pure da altri rami industriali deve 
essere importata (ZPK/ASPI senza data a, ZPK/ASPI senza data b). Per quanto riguar-
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da la valorizzazione chimica del legno, in primo luogo vi è una lacuna nella filiera del 
legno in Svizzera: da un lato l’offerta di legno di latifoglie idoneo, in particolare di 
legno di faggio, è ampia e dall’altro il legno di latifoglie, ad eccezione del legno da 
energia, non è valorizzato in misura sufficiente (cfr. cap. 2.4.1). In secondo luogo la 
trasformazione in atto nell’industria chimica da una produzione di prodotti chimici, 
tessili, materiali e carburanti nonché alimenti e alimenti per animali basata sul petrolio 
a una produzione biologica offre grandi opportunità per la lavorazione chimica del 
legno (Lehner et al. 2014). 

2 . 4 . 4  L A C U N E  N E L L A  F I L I E R A  D E L  L E G N O  
A Lehner et al. 2014 era stato assegnato il mandato esplicito di identificare le lacune 
nella filiera del legno10. La principale lacuna è costituita dallo sfruttamento insufficien-
te del potenziale di utilizzo del bosco svizzero (cfr. cap. 2.2). In linea di massima vi 
sarebbe la possibilità di rifornire le segherie e l’industria dei materiali legnosi svizzeri 
(prima fase di lavorazione) di legname raccolto nel bosco svizzero in quantità sufficien-
ti. Un’altra lacuna importante è rappresentata dall’offerta di prodotti legnosi ricavati 
da sezioni incollate (legno lamellare, pannelli di legno massiccio, elementi incollati 
ecc.). Si delineano infine opportunità, come già rilevato, nella lavorazione chimica del 
legno. 

 C O M M E R C I O  E S T E R O  D I  L E G N A M E  2 . 5

Il tasso di esportazione di legname e prodotti legnosi fornisce indicazioni sul grado 
d’integrazione dell’economia forestale e del legno svizzera sui mercati internazionali. 
Dalla figura Fig. 2.9 emerge che solo l’industria dei materiali legnosi e della carta è ben 
integrata sul mercato internazionale. Il tasso di esportazione delle segherie oscilla tra il 
10 e il 20 per cento da oltre due decenni, ad eccezione del breve picco legato alla 
«grande segheria» di Domat-Ems, nel frattempo chiusa. 

 

10 L’approccio adottato si riferisce esclusivamente al flusso quantitativo all’interno della catena di valore, in altre parole agli squilibri tra 

la produzione e il consumo di legno e materiali legnosi in Svizzera. 
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F ig .  2 .9 :  Tasso d i  espor taz ione de l l ’economia  fores ta le ,  de l l e  segher ie ,  

de l l ’ indus tr ia  de i  mater i a l i  le gnos i  e  de l l ’ indust r i a  de l la  c arta  e  de l  ca rto-

ne sv i zzere  tr a  i l  1993 e  i l  2015 

  
Fonte: Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) 2016. 

La bilancia commerciale del legno e dei prodotti legnosi mostra che da un lato la Sviz-
zera esporta allo stato grezzo circa un quarto del legname d’opera raccolto (cfr. figura 
Fig. 2.6) e dall’altro importa prodotti legnosi lavorati, di maggior valore (cfr. figura 
Fig. 2.10). 
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F ig .  2 .10 :  B i lanc ia  commerc ia le  de l la  Sv izzera  per  i  pr inc ipa l i  g rupp i  d i  le gname e 

prodott i  legnos i  t ra  i l  1995 e  i l  2015  

  
Fonte: Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) 2016. 

I principali partner commerciali della Svizzera per il legname e i prodotti legnosi, in 
termini sia quantitativi sia di valore, sono i Paesi limitrofi Germania, Austria, Italia e 
Francia (UFAM 2016). 
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3  Q U A L I  F A T T O R I  I N F L U E N Z A N O  L A  R A C C O L T A  D I  
  L E G N A M E ?  

Per descrivere i fattori che influenzano la raccolta di legname, il presente capitolo pre-
senta brevemente le condizioni naturali, giuridiche, sociali e culturali. Successivamente 
sono illustrati le condizioni di mercato nonché gli obiettivi e le risorse dei proprietari 
di bosco e del servizio forestale. 

 C O N D I Z I O N I  N A T U R A L I  3 . 1

La presentazione delle condizioni naturali nel presente capitolo si concentra sulle gran-
dezze più importanti per la raccolta di legname: la provvigione e l’accrescimento, la 
struttura e la distribuzione per età del bosco nonché la topografia, cercando di fare una 
distinzione, nei limiti del possibile, tra le condizioni nei boschi pubblici e in quelli pri-
vati. Per motivi di spazio non è considerata l’evoluzione di queste grandezze a lungo 
termine in relazione ai cambiamenti climatici. L’influsso dei cambiamenti climatici è 
per contro trattato in un paragrafo separato al termine del presente capitolo. 

P r o v v i g i o n e  e  a c c r e s c i m e n t o  
La provvigione complessiva nel bosco svizzero ammonta a 364 metri cubi per ettaro e 
varia a seconda della regione e del proprietario. Le provvigioni più elevate si registrano 
nei boschi privati. Le provvigioni per unità di superficie nel bosco svizzero sono netta-
mente superiori a quelle di altri Paesi europei (p. es. Austria 300 m3/ha o Germania 
305 m3/ha) (Brändli 2010). Il 69 per cento della provvigione è rappresentato dalle co-
nifere. Con il 44 per cento, l’abete rosso fa la parte del leone. 

L’accrescimento netto è calcolato in base alla differenza tra l’aumento del volume degli 
alberi e gli alberi morti naturalmente tra due periodi d’inventario. L’accrescimento 
netto annuo è di 7,8 milioni di metri cubi all’anno o di 7,0 metri cubi per ettaro 
all’anno (cfr. figura Fig. 3.1. Nel bosco pubblico l’accrescimento netto annuo comples-
sivo supera del 55 per cento quello del bosco privato. Nel bosco privato, per contro, 
l’accrescimento netto per unità di superficie supera di un terzo quello del bosco pubbli-
co. A causa delle differenze a livello di distribuzione delle specie arboree e delle classi 
di età nonché delle condizioni locali, gli accrescimenti variano sensibilmente da una 
regione all’altra. La raccolta di legname nel bosco svizzero (cfr. cap. 2.1) è nettamente 
inferiore all’accrescimento netto. 
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F ig .  3 .1 :  Accresc imento net to secondo i l  t ipo d i  p ropr ie tà  e  l a  reg ione d i  produ -

z ione  

 Bosco pubblico Bosco privato Totale 

 In 

1000 m3/anno 

m3/ha/anno In 

1000 m3/anno 

m3/ha/anno In 

1000 m3/anno 

m3/ha/anno 

Giura 1021 6,8 414 8,7 1435 7,2 

Altipiano 1349 9,9 1106 11,9 2455 10,7 

Prealpi 761 7,1 966 9,2 1727 8,1 

Alpi 1184 4,6 446 5,4 1629 4,8 

Versante 

sud delle 

Alpi 

400 3,9 108 3,5 508 3,8 

Svizzera 4715 6,3 3040 8,4 7755 7,0 

Fonte: Brändli 2010. 

Nota: unità di analisi: bosco accessibile esclusi gli arbusteti. 

S t r u t t u r a  e  d i s t r i b u z i o n e  p e r  e t à  d e l  b o s c o  
Per la raccolta di legname assumono rilievo in particolare i boschi ad alto fusto11. I 
boschi ad alto fusto coprono il 79 per cento dell’intera superficie forestale in Svizzera e 
racchiudono il 92 per cento della provvigione. Circa un terzo dei boschi ad alto fusto è 
costituito da «fustaie mature»: in altre parole, gli alberi che costituiscono il popola-
mento hanno un diametro medio superiore a 50 centimetri. Negli scorsi anni, la quota 
di queste «fustaie mature» è aumentata sensibilmente (cfr. informazioni sulle superfici 
non gestite al cap. 2.1). Gli autori dell’IFN giungono alla conclusione che dal punto di 
vista della produzione di legno la struttura dei boschi svizzeri è sfavorevole, dal mo-
mento che i popolamenti forestali giovani con un diametro piccolo sono sottorappre-
sentati (Brändli 2010). 

T o p o g r a f i a  e  p r e m e s s e  p e r  l a  r a c c o l t a  d i  l e g n a m e  
Il 3 per cento dell’intera superficie forestale è costituito da superfici non boscate (stra-
de forestali, piazze di deposito del legname ecc.) e un altro 3 per cento non è accessibile 
(p. es. sporgenze rocciose boscate). Le premesse per la raccolta di legname variano a 
seconda della regione: nell’Altipiano, di norma le condizioni del terreno e la fitta rete 
viaria nel bosco non rappresentano grandi ostacoli per la raccolta di legname (cfr. 
cap. 3.5 separato). In parti del Giura e delle Prealpi e soprattutto nelle Alpi e sul ver-
sante sud delle Alpi, le condizioni topografiche e la viabilità in parte insufficiente osta-
colano invece la raccolta di legname. Tutto ciò si riflette nelle differenze a livello dei 
costi della raccolta di legname (cfr. figura Fig. 3.4) (Brändli 2010). 

 

11 Gli alberi presenti in un bosco ad alto fusto sono nati da un seme (piante da seme) e in genere presentano un tronco dritto, 

continuo fino alla chioma, a differenza dei boschi cedui, i cui popolamenti sono costituiti da alberi nati da polloni da ceppaia o pollo-

ni radicali, caratterizzati tendenzialmente da forme arbustive. Il bosco ceduo composto è formato da elementi di bosco ad alto fu-

sto e bosco ceduo. Nell’ottica dell’utilizzo del legno su scala nazionale non svolgono per contro alcun ruolo le selve e i pascoli albe-

rati, benché dal punto di vista giuridico rientrino anch’essi tra le foreste (art. 2 cpv. 2 della Legge federale sulle foreste [Legge fore-

stale, LFo]). 
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C a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i  
Il bosco e l’economia forestale subiscono evoluzioni distinte dettate dai cambiamenti 
climatici: da un lato le condizioni naturali mutano sulla scia di una variazione più o 
meno costante delle temperature e delle precipitazioni. Dall’altro è prevedibile un ac-
cumulo di eventi estremi straordinari (come p. es. la tempesta Lothar nel 1999 o 
l’estate canicolare del 2003). La filiera del legno a valle dell’economia forestale subirà 
direttamente l’impatto dei cambiamenti climatici e delle misure di adattamento adotta-
te. In primo luogo è prevedibile una maggior frequenza e un aumento quantitativo 
delle utilizzazioni forzate. In secondo luogo, a causa dell’adattamento dei popolamenti 
forestali (passaggio a popolamenti misti stabili con specie di alberi in grado di adattar-
si) a lungo termine si verificherà una variazione dell’offerta di tipi di legno e assorti-
menti (p. es. meno legno di conifere e più legno di latifoglie). In terzo luogo, gli inverni 
più miti e più umidi previsti potrebbero rendere necessari nuovi metodi e processi per 
la raccolta efficiente del legname e la logistica a valle (UFAM 2011b; cfr. anche Pluess 
et al. 2016). 

 C O N D I Z I O N I  Q U A D R O  G I U R I D I C H E  R E L A T I V E  A L L A  3 . 2
R A C C O L T A  D I  L E G N A M E  

Le principali basi giuridiche relative alla raccolta di legname sono descritte al capito-
lo 3.7 dedicato al servizio forestale e sono qui solo enumerate sommariamente: 

- prescrizioni di pianificazione e di gestione per garantire l’adempimento durevole e 
senza restrizioni (continuità) delle funzioni del bosco (art. 20 della legge federale 
sulle foreste [legge forestale, LFo]): i Cantoni emanano le prescrizioni necessarie, 
tenendo conto dell’approvvigionamento di legname, di una selvicoltura naturali-
stica e della protezione della natura e del paesaggio. I Cantoni determinano i tipi 
di piani, i loro obiettivi e il loro contenuto. Stabiliscono inoltre chi deve elaborare 
i piani (art. 18 cpv. 1 dell’ordinanza sulle foreste [OFo]); 

- autorizzazione dello sfruttamento del legno (art. 21 LFo): il taglio di alberi nella 
foresta è subordinato all’autorizzazione del servizio forestale. I Cantoni possono 
prevedere eccezioni; 

- divieto di taglio raso (art. 22 LFo): in Svizzera i tagli rasi sono vietati. Sono eccet-
tuati i tagli autorizzati dal Cantone nell’ambito di particolari misure selvicolturali; 

- consulenza ai proprietari di bosco (art. 30 LFo): i Cantoni curano la consulenza ai 
proprietari di foreste e la formazione professionale degli operai forestali; 

- organizzazione forestale (art. 51 LFo): i Cantoni si organizzano in modo razionale, 
suddividono il territorio in zone e ne affidano la cura a operatori forestali qualifi-
cati; 

- sostegno finanziario per l’adeguamento o il ripristino di infrastrutture di allaccia-
mento anche al di fuori del bosco di protezione (art. 38a LFo; in vigore dal 
1°gennaio 2017). 

Altre disposizioni della LFo e di altre basi giuridiche influenzano la gestione del bosco, 
ma solo marginalmente: 
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- alienazione e spartizione di foreste (art. 25 LFo): tali misure richiedono 
un’autorizzazione cantonale. Quest’ultima è accordata se le funzioni forestali non 
ne sono ostacolate; 

- materiale di riproduzione forestale (art. 24 LFo, art. 21-24 OFo): possono essere 
impiegate unicamente sementi e piante sane e appropriate al luogo; 

- impiego di sostanze pericolose per l’ambiente (art. 18 LFo, art. 25 OFo,  
ORRPChim12): per principio, nel bosco l’impiego di prodotti fitosanitari è vietato. 
I Cantoni possono rilasciare autorizzazioni per l’impiego in determinate condizioni 
(trattamento del legname tagliato mediante insetticidi, eliminazione dei danni cau-
sati dalla fauna selvatica ecc.). 

 C O N D I Z I O N I  S O C I O C U L T U R A L I  3 . 3

La raccolta di legname è influenzata anche da condizioni socioculturali. In primo piano 
vi sono le esigenze della popolazione nei confronti del bosco. Quest’ultimo è infatti 
profondamente radicato nella coscienza della popolazione svizzera, che attribuisce 
enorme importanza alle varie funzioni del bosco (Monitoraggio socioculturale del bo-
sco, WaMos; UFAM/WSL 2013, UFAFP 1999). Nel 2011, in un’indagine condotta tra 
3000 persone che vivono in economie domestiche svizzere alla domanda sulle funzioni 
del bosco quasi il 40 per cento degli intervistati ha risposto spontaneamente che il bo-
sco produce legname utilizzabile13. Dopo l’aria pulita, si tratta della seconda funzione 
associata con maggior frequenza al bosco dalla popolazione svizzera. Rispetto 
all’indagine condotta nel 1997, la quota di persone che attribuiscono al bosco una 
funzione economica produttiva è triplicata. Per quanto riguarda l’importanza delle 
funzioni specifiche del bosco spicca il fatto che, contrariamente all’associazione spon-
tanea, la produzione di legname è menzionata solo al sesto posto. In quest’ottica sono 
da considerare positivi i seguenti risultati di WaMos: più di tre quarti della popolazio-
ne sono soddisfatti di come è curato e gestito il bosco svizzero. A quasi una persona su 
due piace l’idea che il legname del bosco venga utilizzato (solo a una persona su quat-
tro dà fastidio) (UFAM/WSL 2013). 

In vista di un maggior sfruttamento del potenziale di utilizzo del legno in futuro, 
WaMos fornisce però anche risultati contrastanti14: due terzi della popolazione riten-
gono che la quantità di legname raccolto in Svizzera sia adeguata, mentre per il 10 per 
cento della popolazione la raccolta di legname è troppo intensa e per il 22 per cento 
troppo scarsa. Da notare che rispetto alla prima indagine del 1997 sono meno le per-
sone che pensano che nel bosco svizzero sia raccolto tendenzialmente troppo legname 
(18 %), mentre la quota di persone che definiscono adeguata l’utilizzazione (37 %) è 

 

12 Ordinanza del 18 maggio 2005 concernente la riduzione dei rischi nell’utilizzazione di determinate sostanze, preparati e oggetti 

particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici, ORRPChim) (stato 1°gennaio 2014), 

RS 814.81. 
13 La domanda era: «Quali funzioni del bosco svizzero le vengono in mente spontaneamente? Per cosa pensa che sia utile e necessario 

il bosco, perché abbiamo bisogno del bosco?». Le risposte con un contenuto simile sono state raggruppate in categorie 

(UFAM/WSL 2013). 
14 Nell’interpretare questi risultati occorre tener presente che la valutazione dei non addetti ai lavori è soggettiva. Solo il 10 per cento 

degli intervistati ha indicato di avere un legame professionale con il bosco (UFAM/WSL 2013). 
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nettamente aumentata. Gli autori ne desumono un bisogno di intensificare la comuni-
cazione sulla raccolta di legname. 

In Svizzera il bosco è accessibile liberamente (art. 699 CC) e d’estate gli svizzeri vi si 
recano in media una o due volte alla settimana (UFAM/WSL 2013). Di conseguenza, 
nelle regioni con molte persone in cerca di svago (p. es. nei boschi nei pressi delle città) 
occorre prevedere misure di prevenzione e di sicurezza più estese e più costose, il che 
rende più cara la raccolta di legname. 

 C O N D I Z I O N I  D I  M E R C A T O  3 . 4

Il presente capitolo si limita ai mercati di sbocco per il legname del bosco, facendo una 
distinzione tra gli assortimenti di legname d’opera (tondame), legno da industria e 
legno da energia15. 

Fornitori di prestazioni come le imprese forestali, i trasportatori di legname e i com-
mercianti di legname svolgono, in parte, un ruolo importante in primo luogo per la 
gestione forestale e in secondo luogo sul mercato del legname del bosco. Questi attori 
sono quindi presentati brevemente in un capitolo separato (cfr. cap. 3.4.4). 

3 . 4 . 1  M E R C A T O  D E L  L E G N A M E  D ’ O P E R A  
Nel settore del tondame da sega (legname d’opera) vi sono grandi differenze tra il le-
gno di latifoglie e quello di conifere. 

Il mercato del legno di conifere in tronchi è sostanzialmente un polipolio, dove a nu-
merosi offerenti (aziende forestali, proprietari di bosco privati, imprese forestali) si 
contrappongono numerose segherie richiedenti in Svizzera (cfr. cap. 2.4.1) e nei Paesi 
limitrofi. Solo circa due terzi del legno di conifere in tronchi utilizzato in Svizzera sono 
lavorati in segherie svizzere, il resto è esportato verso i Paesi limitrofi (cfr. figura 
Fig. 2.6). Buona parte del legno di conifere in tronchi continua a essere commercializ-
zata su mercati di piccole dimensioni, contraddistinti da legami consolidatisi negli anni 
tra il forestale venditore e la segheria acquirente e da regole e tradizioni non scritte 
(Zimmermann/Jakob 1990, Saurer 2007, Buser 2007, Madlener et al. 2007). Lehner et 
al. 2014 confermano quanto già rilevato da Zimmermann/Jakob 1990, e cioè che pra-
ticamente tutte le segherie svizzere acquistano il loro legname d’opera nella regione, 
entro un raggio di meno di 100 chilometri, non da ultimo perché le spese di trasporto, 
che in Svizzera sono elevate rispetto alla media internazionale (Lehner et al. 2014), 
esercitano un influsso particolarmente marcato nel settore dei trasporti di tondame. 

In seguito alla tempesta Lothar nel dicembre 1999, i prezzi del legno di conifere in 
tronchi hanno subito un crollo, che ha provocato un forte degrado dei prezzi. Questi 
ultimi si sono gradualmente ripresi sicuramente fino al 2011, ma dal 2012 sono nuo-
vamente in calo a causa delle condizioni difficili sul mercato finanziario (cfr. figura 
Fig. 3.2).  

 

15 In Lehner et al. (2014) sono descritti anche i mercati di prodotti legnosi lavorati e prodotti di legno finiti dell’intera filiera del legno 

in Svizzera. 
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F ig .  3 .2 :  Ind ice  de i  prezz i  de l  legno d i  con i fe re  e  d i  la t i f og l ie  in  tronch i  in  Sv i zzera  

tra  i l  1997 e  i l  2015  

  
Fonte: statistica dei prezzi del legname dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Nota: 100 = settembre-dicembre 1992. 

La struttura del mercato del legno di latifoglie in tronchi è completamente diversa. Sul 
fronte della domanda, il numero di segherie e la quantità di legno segato sono molto 
più piccoli. Nel 2015 le segherie svizzere hanno trasformato solo il 44 per cento del 
legno di latifoglie in tronchi raccolto nel bosco svizzero (UFAM 2016). Quantità consi-
stenti di legno di latifoglie in tronchi raccolto non sono neanche immesse sul mercato 
in questa forma, ma solo valorizzate come legno da energia (cfr. cap. 3.4.3). I fattori 
principali alla base di questa tendenza sono le evoluzioni inverse dei prezzi del legno di 
latifoglie in tronchi e del legno da energia del bosco (cfr. figure Fig. 3.2 e Fig. 3.3), i 
costi in genere inferiori per la preparazione del legno da energia e le misure politiche 
d’incentivazione del legno da energia (cfr. cap. 3.4.3 e 4.1.5). Dopo il crollo in seguito 
alla tempesta Lothar, il prezzo del legno di latifoglie in tronchi non si è più ripreso, a 
differenza del prezzo del legno da energia del bosco, che dalla fine degli anni Novanta 
è in continua crescita. 

3 . 4 . 2  M E R C A T O  D E L  L E G N O  D A  I N D U S T R I A  
Sul mercato del legno da industria entro i confini della Svizzera, a solo tre stabilimenti 
di lavorazione di legno da industria (cfr. cap. 2.4.1) si contrappongono numerosi offe-
renti sul fronte del bosco. Inoltre siccome acquistano quasi due terzi del legname ne-
cessario sotto forma di scarti di legno e soprassuolo vecchio, in parte all’estero, gli 
stabilimenti che lavorano legno da industria sono in grado di determinare, in termini di 
quantità e di prezzo, quanto legno da industria proveniente dal bosco svizzero acqui-
stare, il che spinge al ribasso il prezzo del legno da industria. 
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3 . 4 . 3  M E R C A T O  D E L  L E G N O  D A  E N E R G I A  D E L  B O S C O  
Nel settore della valorizzazione energetica del legno, accanto al legno da energia del 
bosco si impiegano anche cascami della lavorazione del legno (scarti di legno), sopras-
suolo vecchio e biomassa legnosa prodotta dalla cura del paesaggio (legname da for-
mazioni arboree non boschive; cfr. Walther et al. 2009). Nell’ambito della raccolta di 
legname assumono rilievo il legno in pezzi e il truciolato nonché i pellet ricavati da 
legno del bosco. Semplificando, sul fronte della domanda il mercato del legno da ener-
gia può essere suddiviso in tre segmenti: 

- apparecchi per il riscaldamento d’ambiente locale: questi sistemi di riscaldamento 
servono a produrre calore per singoli ambienti (caminetti, stufe di maiolica ecc.). 
Sono alimentati mediante legno in pezzi (squarti, ceppi) o pellet. Secondo la stati-
stica dell’energia del legno dell’UFE (Stettler/Betbèze 2016) nel 2015 gli impianti a 
combustione di questo genere installati erano 531 642 e hanno consumato 
890 812 metri cubi di legname (dopo la correzione climatica). Negli ultimi due de-
cenni, il numero di impianti è diminuito del 12 per cento. Tra il 1990 e il 2015, la 
produzione di energia utile in apparecchi per il riscaldamento d’ambiente locale è 
diminuita complessivamente del 19 per cento; 

- riscaldamenti centrali: questi sistemi di riscaldamento servono a produrre calore 
per case monofamiliari e plurifamiliari (impianti a combustione a carica manuale e 
automatica fino a 50 kW). Sono alimentati mediante legno in pezzi (squarti, cep-
pi), pellet o truciolato. Nel 2015, gli impianti a combustione di questo genere in-
stallati erano 54 812 e hanno consumato 768 857 metri cubi di legname (dopo la 
correzione climatica). Negli ultimi due decenni, il numero di impianti è calato del 
60 per cento. Tra il 1990 e il 2015, la produzione di energia utile in riscaldamenti 
centrali è diminuita del 26 per cento; 

- grandi impianti automatici di produzione di calore ed elettricità (compresi gli im-
pianti di cogenerazione, senza gli impianti a combustione alimentati con legname 
di scarto e quelli speciali): questi sistemi di riscaldamento con una potenza supe-
riore a 50 chilowatt funzionano automaticamente. Servono a produrre calore che 
di norma giunge ai consumatori attraverso reti di calore o a produrre calore am-
biente e calore di processo nell’industria o nell’artigianato. Nel 2015, sfruttando la 
cogenerazione 11 impianti hanno prodotto anche elettricità. In questi grandi im-
pianti sono bruciati truciolato ricavato da legno del bosco e scarti di legno delle 
aziende che lavorano il legname nonché, in parte, soprassuolo vecchio. Nel 2015 
gli impianti a combustione di questo genere erano 8713 e hanno consumato 
2 180 203 metri cubi di legname (dopo la correzione climatica). Negli ultimi 
20 anni, il numero di impianti a combustione automatici è aumentato continua-
mente ed è più che triplicato quasi linearmente. In questo segmento, dal 1990 la 
produzione di energia utile è sestuplicata. 

I mercati del legno da energia in generale e del legno da energia del bosco in particola-
re sono influenzati dalle misure d’incentivazione adottate dalla Confederazione e dai 
Cantoni (cfr. cap. 4.1.5 e 4.2) nonché dai Comuni nell’ambito della politica energetica: 
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- Confederazione: promozione di impianti a biomassa per la produzione di elettrici-
tà mediante la rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di ener-
gia elettrica (RIC) (secondo l’art. 7a LEne e l’appendice 1.5 OEn)16; 

- Cantoni: praticamente tutti i Cantoni prevedono, nei loro programmi 
d’incentivazione nell’ambito della politica energetica, la promozione degli impianti 
a combustione a legna (UFE 2013, Sigrist/Kessler 2013); 

- Comuni: anche numerosi Comuni promuovono direttamente gli impianti a com-
bustione a legna, ad esempio nell’ambito di misure volte a ottenere il label Città 
dell’energia (cfr. UFE 2013). Un parametro importante per il mercato del legno da 
energia è la promozione «indiretta» dell’energia del legno da parte della mano 
pubblica a livello comunale. La mano pubblica costruisce ad esempio un impianto 
energetico a legna e lo fa rifornire di legno da energia del bosco mediante un con-
tratto di fornitura a lungo termine, a prezzi indicizzati, stipulato con l’azienda fo-
restale spesso di sua proprietà. 

Tutte queste condizioni si traducono in una struttura del mercato del legno da energia 
del bosco complessa. In linea di massima si tratta di una struttura polipolista con molti 
operatori sul fronte sia dell’offerta sia della domanda, sia per i piccoli impianti a com-
bustione sia per quelli grandi. Occorre però tener presente che per molti apparecchi per 
il riscaldamento d’ambiente locale nonché riscaldamenti centrali per case monfamiliari 
e piccole case plurifamiliari una parte del fabbisogno di legno da energia è coperta 
attingendo al proprio bosco (cfr. cap. 3.6.2). Inoltre molti degli impianti medi e grandi 
sono riforniti in virtù di contratti di fornitura pluriennali. 

Dalla fine degli anni Novanta, il prezzo del legno da energia è costantemente aumenta-
to (cfr. figura Fig. 3.3). Questa evoluzione va di pari passo con un crescente consumo 
di legno da energia (Stettler/Betbèze 2016) e l’evoluzione generale dei prezzi 
dell’energia. Rispetto al legno di latifoglie in tronchi e, in certi periodi, al legno di coni-
fere in tronchi e al legno da industria, il prezzo del legno da energia ha avuto 
un’evoluzione in controtendenza. Considerando i costi di preparazione del legno da 
energia generalmente più bassi è prevedibile che crescenti quantità di legname del bo-
sco siano destinate alla valorizzazione energetica invece che alla valorizzazione mate-
riale, di maggior valore (Bernath et al. 2013). Ciò dovrebbe valere in particolare per gli 
assortimenti di legno di latifoglie con prezzi bassi e nessuna capacità di lavorazione in 
Svizzera. 

 

16 Legge sull’energia del 26 giugno 1998 (LEne) (stato 1° gennaio 2014), RS 730.0; ordinanza sull’energia del 26 giugno 1998 (OEn) 

(stato 1°gennaio 2014), RS 730.01. 
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F ig .  3 .3 :  Ind ice  de i  prezz i  de l  legno da energ ia  de l  bosco in  Sv izzera  tra  i l  1997 e  i l  

2015  

  
Fonte: statistica dei prezzi del legname dell’Ufficio federale di statistica (UST). 

Nota: 100 = settembre-dicembre 1992. 

3 . 4 . 4  I M P R E N D I T O R I  F O R E S T A L I  
Gli imprenditori forestali sono imprese private che non possiedono un proprio bosco. 
Le loro attività vanno da compiti nell’ambito della gestione del bosco alla logistica o al 
commercio di legname raccolto nel bosco. Per la maggior parte degli imprenditori fore-
stali la priorità va alla raccolta di legname (altamente) meccanizzata. Eseguono lavori 
su mandato di proprietari di bosco pubblici e privati o acquistano presso di loro «le-
gname venduto in piedi»17. Un settore d’attività sviluppatosi molto negli ultimi anni è 
l’assunzione contrattuale della gestione dell’intera superficie forestale, in genere su 
mandato di proprietari di bosco pubblici. 

Rispetto ai Paesi limitrofi, in Svizzera gli imprenditori forestali presentano strutture 
piccole e spesso non utilizzano le loro capacità in modo ottimale. La dotazione di mac-
chine è buona sia per la raccolta al suolo sia per la raccolta mediante funi (Lehner et 
al. 2014). La crescente meccanizzazione della gestione forestale nel recente passato ha 
offerto buone opportunità agli imprenditori forestali (cfr. cap. 3.5). 

L’analisi economica delle aziende forestali pubbliche (UFAM et al. 2015, UFAM et al. 
2012) fornisce indicazioni a grandi linee sull’importanza degli imprenditori forestali 

 

17 Nell’ambito della vendita in piedi, il proprietario di bosco vende all’impresa forestale legname ancora in piedi nel bosco, designato 

esattamente in un contratto, a un prezzo fisso. L’impresa forestale procede poi, a proprio rischio, alla raccolta, alla vendita e 

all’esbosco. 
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per la gestione del bosco svizzero. Il grado di prestazioni proprie (la quota di risorse 
dell’azienda sul totale dei costi della gestione forestale) è almeno del 60 per cento in 
tutte le regioni di produzione della Svizzera. Ciò significa che di norma il restante 
40 per cento dei costi è costituito da spese per imprenditori forestali. Nel bosco privato 
la situazione è analoga: un terzo dei proprietari di bosco privati non gestisce diretta-
mente il proprio bosco (Wild-Eck/Zimmermann 2005a, Wild-Eck/Zimmermann 
2005b). 

3 . 4 . 5  F R A N C O  F O R T E  
Nel gennaio 2015, la Banca nazionale svizzera (BNS) ha abolito il tasso minimo di 
cambio di 1.20 franchi per euro18. Questa misura si è tradotta in cambiamenti percetti-
bili sul mercato svizzero del legname: dopo la decisione della Banca nazionale, i prezzi 
del legname grezzo hanno subito un calo repentino. Secondo la statistica dei prezzi del 
legname dell’Ufficio federale di statistica (UST), nel 2015 i prezzi del legname grezzo 
sono diminuiti in media del 6 per cento. 

In generale, la forza del franco rispetto all’euro rappresenta una sfida per la filiera 
svizzera del legno. La lavorazione del legname è esposta alla concorrenza del mercato 
libero internazionale. La filiera del legno si vede confrontata con costi di produzione 
superiori e può beneficiare solo parzialmente di consumi intermedi vantaggiosi facendo 
capo a fornitori con sede nell’eurozona. 

 V I A B I L I T À  F O R E S T A L E  E  D O T A Z I O N E  T E C N I C A  3 . 5

Dal profilo tecnico, due fattori fondamentali per la raccolta di legname sono la viabili-
tà forestale e la dotazione tecnica (p. es. macchine, informatica) delle aziende e delle 
imprese forestali. 

V i a b i l i t à  f o r e s t a l e  
La viabilità rappresenta un presupposto importante da molti punti di vista: consente 
l’accesso alle risorse ed è la base per garantire l’efficienza dei costi nell’ambito della 
cura e dell’utilizzazione del bosco. Fornisce pertanto un contributo alla produzione di 
vari beni (non solo il legname) e servizi dell’ecosistema bosco. 

Nei boschi svizzeri, la viabilità è molto eterogenea. Occorre inoltre fare una distinzione 
tra la rete viaria forestale di base percorribile con autocarri ed elementi di una viabilità 
integrale terrestre (vie per le macchine), mediante funi (p. es. gru a cavo convenzionali 
o mobili) o aerea (elicotteri). 

Un’analisi speciale svolta dal WSL partendo dai dati dell’IFN confronta la viabilità nel 
bosco (escluso il bosco di protezione, in m/ha) con le provvigioni legnose (in m3/ha) 
secondo la regione economica. Sui territori carrozzabili, l’analisi ha rivelato che data la 
combinazione di viabilità insufficiente ed elevate provvigioni legnose vi sono potenziali 
per accrescere l’utilizzo del legno nelle seguenti cinque regioni economiche: Prealpi est, 
Prealpi centro, Prealpi ovest, Altipiano ovest e Giura ovest. Nelle zone in cui è impie-

 

18 Comunicato stampa della Banca nazionale svizzera (BNS) del 15 gennaio 2015. 
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gata la gru a cavo sono stati identificati potenziali per un utilizzo delle risorse accre-
sciuto e più efficiente nelle tre regioni economiche Prealpi est, Prealpi centro e Prealpi 
ovest. 

Per quanto riguarda la rete viaria di base, inoltre, si riscontrano deficit in particolare a 
livello dello standard costruttivo (p. es. portanza, larghezza, raggi di curvatura). 
Un’indagine realizzata dall’UFAM presso i Cantoni ha rivelato che solo il 15 per cento 
delle strade forestali è percorribile con autocarri con un peso massimo ammesso fino a 
40 tonnellate e solo il 10 per cento delle strade ha una larghezza superiore a 3,2 metri 
(UFAM 2009b), il che corrisponderebbe allo standard costruttivo minimo per garantire 
l’efficienza dei costi della raccolta e del trasporto di legname. Informazioni sulla situa-
zione della rete viaria di base nelle regioni e secondo il tipo di proprietario nonché 
sull’evoluzione in funzione della lunghezza sono fornite dall’IFN (Brändli 2010)19: la 
lunghezza totale delle strade forestali percorribili con autocarri nel bosco svizzero è di 
circa 3500 chilometri. Nel Giura la densità della rete viaria è di 41 metri per ettaro, 
nell’Altipiano di 60 metri per ettaro, nelle Prealpi di 17 metri per ettaro, nelle Alpi di 
13 metri per ettaro e sul versante sud delle Alpi di 7 metri per ettaro. Nel bosco pub-
blico, con quasi 29 metri per ettaro la densità della rete viaria è nettamente superiore 
che nel bosco privato (23 m/ha). Negli 11 anni tra la seconda e la terza rilevazione 
dell’IFN, la costruzione di nuove strade forestali e l’ampliamento di quelle esistenti 
hanno registrato una brusca frenata. La costruzione e l’ampliamento delle strade fore-
stali varia fortemente da una regione all’altra: Giura 133 chilometri (più 1,1 % tra 
l’IFN 2 e l’IFN 3), Altipiano 313 chilometri (1,9 %), Prealpi 211 chilometri (5,4 %), 
Alpi 260 chilometri (6,3 %), versante sud delle Alpi 51 chilometri (6,1 %). 

Nell’ambito del programma di sgravio 2003 (PS 03) e della Nuova impostazione della 
perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni 
(NPC), la promozione finanziaria della rete viaria forestale di base è stata limitata ai 
boschi di protezione (art. 37 cpv. 1 lett. b LFo). Si tratta di uno dei motivi principali 
alla base dei deficit già descritti a livello dello standard costruttivo della rete viaria 
forestale al di fuori del bosco di protezione. Il Parlamento ha ora abrogato questa se-
parazione, nell’ambito del diritto dei sussidi, della promozione dell’allacciamento 
all’interno e all’esterno del bosco di protezione: con l’entrata in vigore della legge fore-
stale il 1° gennaio 2017, la Confederazione può (nuovamente) promuovere 
l’adeguamento o il ripristino di infrastrutture di allacciamento anche al di fuori del 
bosco di protezione (art. 38a cpv. 1 lett. g LFo). 

D o t a z i o n e  t e c n i c a  
Non esiste una panoramica sistematica dello stato della dotazione tecnica 
dell’economia forestale svizzera. Le analisi economiche forniscono indicazioni indirette 
per le aziende forestali (cfr. cap. 3.6). UFAM et al. 2012 giungono alla conclusione che 
spesso nelle aziende forestali non si impiegano metodi di raccolta di legname ottimali e 
le capacità disponibili sotto forma di macchine sono eccessive. Un adeguamento 

 

19 I risultati vanno interpretati con prudenza per due motivi: in primo luogo nell’IFN le strade forestali devono essere larghe solo 

2,5 metri e la loro sovrastruttura deve essere dimensionata per un carico per asse di 10 tonnellate. Queste dimensioni non corri-

spondono più alle misure e ai pesi degli autocarri impiegati nel trasporto di legname. In secondo luogo le informazioni provengono 

dalle risposte fornite dal servizio forestale locale e non da rilevamenti sul terreno. 
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dell’effettivo di macchine (e di personale) nelle aziende forestali permetterebbe di ri-
durre i costi della raccolta di legname e di adattare meglio la raccolta di legname alla 
situazione del mercato. 

In merito all’effettivo e al tipo di macchine impiegate dalle imprese forestali sono di-
sponibili unicamente stime. Il parco macchine degli imprenditori forestali si concentra 
fortemente sulla raccolta di legname parzialmente e interamente meccanizzata (cfr. 
cap. 3.4). Sulla scia della crescente meccanizzazione della raccolta di legname, negli 
ultimi anni il numero di harvester20 è quasi raddoppiato, mentre quello di macchine per 
l’esbosco a strascico è rimasto costante. È interessante notare che nello stesso periodo 
il numero di impianti di gru a cavo si è dimezzato (Lehner et al. 2014). 

Una sfida particolare è rappresentata dalla stagionalità in parte spiccata della raccolta 
di legname21. Essa dipende non solo dalle condizioni atmosferiche, bensì anche ad 
esempio dagli oneri e dai requisiti della protezione della natura, che prescrivono ad 
esempio la rinuncia al taglio di alberi durante i periodi di cova. La stagionalità è un 
fattore importante alla base dello sfruttamento solo parziale delle capacità delle mac-
chine delle imprese forestali in certi periodi. 

 O B I E T T I V I  E  R I S O R S E  D E I  P R O P R I E T A R I  3 . 6
F O R E S T A L I  

Secondo la Statistica forestale svizzera, in termini di superficie forestale, il 30 per cento 
o circa 330 000 ettari di bosco sono in mano a proprietari privati. Il 70 per cento della 
superficie forestale o circa 775 000 ettari appartengono a proprietari pubblici. Soprat-
tutto sul fronte dei proprietari di bosco pubblici si distinguono vari soggetti (personali-
tà giuridiche) (Confederazione, Cantoni, Comuni politici, patriziati ecc.). Molti di essi 
affidano la gestione del loro bosco ad aziende forestali (cfr. cap. 2.3). 

3 . 6 . 1  P R O P R I E T A R I  D I  B O S C O  P U B B L I C I  
Un progetto in corso analizza per la prima volta in uno studio sistematico gli obiettivi 
e i motivi dei proprietari di bosco pubblici in Svizzera. Siccome i risultati saranno di-
sponibili solo alla fine del 2017, per il momento bisogna cercare di desumere, in base a 
indicazioni fornite da varie indagini, quale sia il ruolo della raccolta di legname per i 
proprietari di bosco pubblici. Importanti fonti sono Farsi et al. 2013, UFAM et al. 
2015, UFAM et al. 2012, Schoenenberger et al. 2009, SHL 2008, Hofer/Altwegg 2006, 
Buser et al. 2006. 

O b i e t t i v i  e  m o t i v i  
Sulla scorta di queste indagini si può formulare la tesi che non tutti i proprietari di 
bosco pubblici attribuiscono la massima priorità alla produzione di legno. Mediante 
strumenti di pianificazione sovraordinati, vincolanti per le autorità, sono stabilite di-
sposizioni in materia di gestione forestale, che possono comportare restrizioni della 

 

20 Gli harvester sono macchine per la raccolta del legname formate da una gru montata su un telaio gommato o cingolato, dotata di un 

aggregato (processore) in grado di eseguire varie operazioni (ad esempio depezzatura, sramatura). 
21 In genere il periodo principale della raccolta è l’inverno, allo scopo di risparmiare la flora, la fauna e il suolo. 



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  3 2  

produzione di legno e altre prestazioni (cfr. cap. 3.2 e 3.3). Se il proprietario di bosco 
pubblico dispone di una propria azienda forestale, inoltre, spesso quest’ultima deve 
fornire prestazioni che vanno al di là della gestione del bosco (offerta di posti di for-
mazione professionale, assunzione dell’obbligo di sgomberare la neve e spargere il sale 
ecc.). Analisi economiche dettagliate condotte presso aziende forestali pubbliche (Farsi 
et al. 2013, UFAM et al. 2015, UFAM et al. 2012, Schoenenberger et al. 2009) rivela-
no che: 

- buona parte delle aziende non ha adeguato abbastanza le risorse aziendali al po-
tenziale dei boschi gestiti; 

- la gestione dell’azienda non è abbastanza orientata ai principi dell’economia 
aziendale; 

- la cura del bosco giovane, la raccolta di legname, la manutenzione 
dell’infrastruttura e l’amministrazione provocano costi troppo alti; 

- i potenziali esistenti (smantellamento della struttura verticale, impiego di imprese 
specializzate, cooperazioni ecc.) non sono sfruttati abbastanza. 

In questo contesto, vari autori giungono alla conclusione che in molte aziende forestali 
di proprietari di bosco pubblici si applica tutt’al più il principio della copertura dei 
costi al posto della ricerca di un utile massimo (p. es. UFAM et al. 2012, SHL/WSL 
2010). Nella pianificazione annuale vige il primato del preventivo tenendo conto delle 
risorse aziendali disponibili. Le opportunità che si presentano sul mercato (del legna-
me) sono considerate solo marginalmente. Questa ipotesi è confermata dall’indagine 
realizzata nell’ambito dell’Inventario forestale nazionale (IFN): i forestali di settore 
intervistati hanno infatti indicato che sul 46 per cento della superficie forestale gli in-
terventi previsti sono realizzati in ogni caso, sul 43 per cento della superficie in caso di 
copertura dei costi e sull’11 per cento della superficie solo se si prospetta un utile 
(Brändli 2010). 

La diversità di personalità dei proprietari di bosco pubblici fa sì che nell’ambito della 
gestione dello sfruttamento del bosco in generale e della raccolta di legname in partico-
lare si riscontrano forme distinte di organizzazione (cfr. Bloetzer 2009, Buser et al. 
2006, Hostettler 2003). Se il proprietario di bosco pubblico dispone di un’azienda 
forestale propria, per quanto riguarda le capacità di personale emergono due aspetti 
fondamentali: 

- i proprietari di bosco pubblici hanno affidato la direzione operativa delle loro 
aziende forestali a specialisti qualificati o si avvalgono della consulenza di forestali 
di settore o di circondario del servizio forestale, ma a loro volta di norma non di-
spongono di conoscenze sufficienti. Pertanto si assiste in parte a una cosiddetta 
asimmetria dell’informazione, soprattutto quando si tratta di prendere decisioni 
strategiche con conseguenze di ampia portata (cfr. Buser et al. 2006); 

- per via dell’organizzazione forestale nei Cantoni prescritta dalla legge federale 
sulle foreste (LFo) (cfr. cap. 3.2), spesso i capi delle aziende forestali lavorano an-
che come forestali di settore e sulla stessa superficie forestale svolgono compiti 
pubblici su mandato del Cantone (assicurando l’esecuzione delle disposizioni della 
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legislazione forestale). Questa duplice funzione aziendale e pubblica può sfociare 
in parte in conflitti. 

P e r s o n a l e  
Le analisi economiche di aziende forestali indicano che nelle aziende forestali l’effettivo 
di personale non è adeguato al potenziale dei boschi gestiti dal punto di vista economi-
co. 

Circa un quarto delle ore lavorate è costituito da ore del personale dirigente (forestali, 
capisquadra) dedicate alla gestione aziendale e alla pianificazione. Tre quarti delle ore 
sono invece prestate da personale operativo (selvicoltori ecc.). La densità di personale è 
elevata in particolare nell’Altipiano, dove raggiunge circa 200 ettari di superficie fore-
stale produttiva per collaboratore e azienda globale. Viceversa nelle Alpi si registra il 
maggior numero di ore lavorate per metro cubo di legname raccolto. Nell’Altipiano, 
infatti, la quantità utilizzata per ettaro è superiore e le condizioni di gestione sono più 
semplici che nelle Alpi (UFAM et al. 2012). 

M a c c h i n e  e  i n f r a s t r u t t u r a  
Non esistono statistiche del numero e dello stato delle macchine impiegate dai proprie-
tari di bosco pubblici. Le analisi economiche di aziende forestali consentono di trarre 
le seguenti conclusioni qualitative (cfr. Farsi et al. 2013, UFAM et al. 2015, UFAM et 
al. 2012, Schoenenberger et al. 2009): in primo luogo, spesso le capacità delle aziende 
forestali in termini di macchine sono elevate. In genere tali capacità non sono sfruttate 
pienamente. In secondo luogo, spesso l’obbligo di sfruttare le capacità delle macchine 
(e del personale assunto) induce a ricorrere a metodi di raccolta di legname non otti-
mali, che provocano costi elevati. Negli scorsi due decenni, i costi della raccolta di 
legname nelle aziende forestali hanno registrato solo una leggera flessione (cfr. figura 
Fig. 3.4) e risultano nettamente superiori ai costi nei Paesi limitrofi (UFAM 2009c, 
Direzione del programma Legno 21 2003). 
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F ig .  3 .4 :  Evo luz ione de i  cost i  de l la  raccol ta  d i  legname e de l  sa l ar io  orar io 

ne l l ’ economia  foresta le  tr a  i l  1986 e  i l  2015 

  
Fonti: Indagini economiche di BoscoSvizzero; a partire dal 2007 Rete pilota di aziende forestali (TBN) 

dell’Ufficio federale di statistica (UST); Niederer/Bill 2015. 

La viabilità forestale svolge un ruolo molto importante per la raccolta di legname. A 
essa è dedicato un capitolo separato (cfr. cap. 3.5). 

R i s o r s e  f i n a n z i a r i e  
Dal 1990, per la maggior parte delle aziende forestali pubbliche svizzere le uscite supe-
rano le entrate (cfr. figura Fig. 3.5). Le aziende forestali registrano quindi in media 
delle perdite. I costi non hanno potuto essere ridotti nella misura in cui sarebbe stato 
necessario sullo sfondo della flessione dei ricavi della vendita di legname (cfr. evolu-
zione dei prezzi nella figura Fig. 2.1). Tra il 2005 e il 2014, i ricavi di esercizio di tutte 
le aziende forestali pubbliche sono stati in media di 522 milioni di franchi. Il 78 per 
cento delle entrate proviene dall’azienda. Il 22 per cento delle entrate è costituito da 
contributi di terzi (UFAM 2016). 
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F ig .  3 .5 :  Entra te  e  usc i te  nonché contr ibut i  d i  terz i  ad az iende fores ta l i  d i  pro-

pr ie tar i  d i  bosco pubb l ic i  t ra  i l  1985 e  i l  2014 

  
Fonti: Statistica forestale svizzera dell’Ufficio federale di statistica (UST), UFAM 2016, UFAM 2012a, 

UFAM 2009a. 

Nota: a partire dal 2004, proprietari di bosco pubblici e privati con una superficie forestale superiore a 

50 ettari. Con la revisione della Statistica forestale svizzera, nel 2015 è stata introdotta una nuova defini-

zione di azienda forestale. I dati strutturali e finanziari a partire dal 2015 sono paragonabili a quelli degli 

anni precedenti solo in parte (cfr. UFAM 2016). 

In relazione alla situazione finanziaria dei proprietari di bosco pubblici occorre men-
zionare due aspetti: 

- dimensioni piccole: ai proprietari di bosco privati è spesso associato il problema 
delle dimensioni piccole. Vista la superficie forestale esigua, i proprietari di bosco 
privati non possono realizzare un incremento significativo del reddito neanche con 
una produzione di legno efficiente (cfr. Pudack 2006). In linea di massima, lo stes-
so vale per numerosi proprietari di bosco pubblici con superfici forestali esigue 
(cfr. cap. 2.3); 

- finanziamento trasversale: sullo sfondo della raccolta di legname costante nel cor-
so degli anni (cfr. figura Fig. 2.1) con sempre più spesso risultati finanziari negati-
vi (cfr. figura Fig. 3.5) e una lenta trasformazione delle strutture (cfr. cap. 2.3) bi-
sogna concludere che moltissimi proprietari di bosco pubblici accettano i deficit 
legati al bosco. Oltre alle dimensioni piccole menzionate al trattino precedente oc-
corre trovare fonti di finanziamento trasversale. Ovviamente i proprietari di bosco 
con sovranità fiscale o altre fonti di entrate consistenti (p. es. ricavi da immobili, 
canoni per i diritti d’acqua) sono avvantaggiati rispetto ai proprietari di bosco che 
possiedono solo bosco. 
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3 . 6 . 2  P R O P R I E T A R I  D I  B O S C O  P R I V A T I  
Poco più di dieci anni fa è stata realizzata un’ampia indagine sul comportamento e 
sugli atteggiamenti dei proprietari di bosco privati in Svizzera (Wild-
Eck/Zimmmermann 2005a, Wild-Eck/Zimmmermann 2005b, Zimmermann/Wild-Eck 
2007)22. Questi hanno un’età superiore alla media rispetto alla popolazione totale, 
sono di sesso maschile, sono proprietari della loro abitazione e simpatizzano per i par-
titi borghesi. La maggioranza di essi ha un legame diretto con l’agricoltura (più del 
70 % possiede o affitta superfici agricole). In relazione agli atteggiamenti e alle perce-
zioni generali nei confronti del bosco, invece, le differenze rispetto alla popolazione 
totale sono esigue23. Una differenza importante è costituita dal fatto che i proprietari di 
bosco privati sono maggiormente dell’opinione che nel bosco svizzero si utilizzi troppo 
poco legno (cfr. cap. 3.3). 

Per molti proprietari di bosco privati, la raccolta di legname svolge un ruolo seconda-
rio. Il bosco è una fonte di entrate importante solo per circa il 2 per cento dei proprie-
tari di bosco privati. Per più delle metà di essi il bosco non è affatto una fonte di entra-
te e per un altro quarto è un’attività in perdita. Il bosco svolge però un ruolo impor-
tante come fornitore di legname per il consumo proprio24. Ne approfittano circa tre 
quarti dei proprietari di bosco privati. In sei casi su sette, il legname destinato al con-
sumo proprio è utilizzato dal proprietario stesso. Circa la metà dei proprietari di bosco 
privati orienta la raccolta di legname unicamente verso il consumo proprio25. 

Due terzi dei proprietari di bosco privati gestiscono il loro bosco direttamente26. Il 
13 per cento lo fa gestire da terzi. Circa un sesto non gestisce il bosco regolarmente e 
un ottavo non sa più a quando risale l’ultimo utilizzo di legname nel proprio bosco. 

Wild-Eck/Zimmermann sottolineano nelle loro pubblicazioni che per i proprietari di 
bosco privati il proprio bosco assume rilievo nella misura in cui oltre la metà di essi vi 
intravede un hobby. Nell’ottica di un’ottimizzazione della raccolta di legname, in par-
ticolare nei boschi privati, occorre tener conto dei seguenti tre fattori: 

- influsso dello Stato: meno di un quinto dei proprietari di bosco privati si sente 
limitato a causa di regolamentazioni statali. Solo il dieci per cento circa di loro 
crede che il proprio operato nel bosco sia influenzato da contributi statali. Ciò 
può forse essere spiegato con il fatto che solo un proprietario di bosco privato su 
dieci ha beneficiato di aiuti finanziari statali in passato; 

- ruolo del servizio forestale locale: i proprietari di bosco privati hanno contatti con 
il servizio forestale locale (forestali di settore o di circondario) solo raramente, più 
del 60 per cento di loro meno di una volta all’anno. Il rapporto con il servizio fo-

 

22 È attualmente in corso uno studio volto ad analizzare nuovamente il comportamento, gli atteggiamenti e altre caratteristiche dei 

proprietari di bosco privati. Primi risultati saranno però disponibili solo alla fine del 2017. 
23 Il confronto si è basato su un primo sondaggio d’opinione sulle esigenze della società nei confronti del bosco svizzero (UFAFP 

1999). 
24 In merito alle disposizioni giuridiche relative all’utilizzo per il consumo proprio cfr. cap. 3.2. 
25 Questo risultato assume grande rilievo anche e soprattutto per il mercato del legno da energia (cfr. cap. 3.4.3). 
26 È presumibile che in molti casi ciò avvenga con una formazione insufficiente (in particolare per quanto riguarda la sicurezza sul 

lavoro) e macchine non adeguate. 
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restale locale è definito buono e una consulenza è espressamente auspicata (cfr. 
cap. 3.7); 

- disponibilità a cooperare: i proprietari di bosco privati hanno contatti con altri 
proprietari di bosco privati solo in rari casi. Ciò è sorprendente visto il numero 
elevato di proprietari e la superficie esigua delle particelle. Solo un quarto dei pro-
prietari di bosco privati manifesta una disponibilità a cooperare maggiormente 
con altri proprietari di bosco privati. 

 R I S O R S E  D E L  S E R V I Z I O  F O R E S T A L E  3 . 7

Il presente capitolo si suddivide in due parti: la prima parte descrive brevemente le basi 
giuridiche che costituiscono la premessa per i compiti e l’organizzazione del servizio 
forestale. Partendo da tali considerazioni, la seconda parte introduce brevemente gli 
strumenti del servizio forestale per gestire lo sfruttamento del bosco e la raccolta di 
legname. 

3 . 7 . 1  P E R S O N A L E  
Il servizio forestale svolge un ampio ventaglio di compiti, che vanno da attività di pia-
nificazione ad attività di polizia (forestale). In relazione alle varie funzioni del bosco, il 
servizio forestale è confrontato con la sfida di coinvolgere vari gruppi d’interesse, gesti-
re i conflitti tra gli obiettivi e garantire uno sviluppo forestale sostenibile. In merito 
all’entità esatta delle risorse di personale dei servizi forestali cantonali non sono dispo-
nibili informazioni. 

3 . 7 . 2  C O M P I T I  D E L  S E R V I Z I O  F O R E S T A L E  N E L L ’ A M B I T O  
D E L L A  R A C C O L T A  D I  L E G N A M E  E  D E L L A  S U A  O R -
G A N I Z Z A Z I O N E  

Per quanto attiene all’organizzazione del servizio forestale occorre fare una distinzione 
tra il livello della Confederazione e quello dei Cantoni. 

Le basi a livello della Confederazione sono costituite dall’articolo 77 della Costituzione 
federale (Cost.)27 e dalla LFo28. Con l’articolo 5a Cost. sulla sussidiarietà e la relativa 
Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra 
Confederazione e Cantoni (NPC), la Confederazione si limita alla gestione strategica 
mediante aiuti finanziari globali. La Confederazione considera la politica forestale un 
compito da svolgere congiuntamente con i Cantoni e altri attori (UFAM 2013a). 

Le disposizioni importanti per la raccolta di legname sono delegate ai Cantoni. Si trat-
ta dell’emanazione di prescrizioni di pianificazione e di gestione (art. 20 LFo), 
dell’autorizzazione della raccolta di legname (art. 21 LFo), delle deroghe al divieto di 
taglio raso (art. 22 LFo), della consulenza ai proprietari di bosco (art. 30 LFo) e 

 

27 Costituzione federale della Confederazione Svizzera del 18 aprile 1999 (stato 3 marzo 2013), RS 101. 
28 Bloetzer (2009) ritiene che, rispetto alle versioni precedenti della Costituzione federale, il nuovo articolo 77 Cost. attribuisca alla 

Confederazione più competenze, in particolare anche per quanto riguarda l’utilizzo del bosco. Secondo l’autore, nella LFo del 1991 

queste competenze non producono effetti tangibili per l’utilizzo del legname (cfr. cap. 4.2). 
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dell’organizzazione forestale (art. 51 LFo). Considerazioni su queste disposizioni figu-
rano al capitolo 3.2. 

3 . 7 . 3  S T R U M E N T I  D E L  S E R V I Z I O  F O R E S T A L E  P E R  
G E S T I R E  L A  R A C C O L T A  D I  L E G N A M E  

Si possono distinguere due tipi di strumenti del servizio forestale rilevanti per la gestio-
ne della raccolta di legname: il primo tipo è rappresentato dagli strumenti di gestione 
interna del servizio forestale mediante basi operative e decisionali (p. es. strategie, pia-
ni). Il secondo tipo comprende gli strumenti destinati ad attori al di fuori del servizio 
forestale (obblighi/divieti, incentivi finanziari, consulenza ecc.)29. 

S t r u m e n t i  d i  g e s t i o n e  i n t e r n a  
In base all’articolo 20 capoverso 2 LFo e all’articolo 18 OFo30 i Cantoni emanano pre-
scrizioni per pianificare la gestione forestale, il che può essere incluso nel primo tipo di 
strumenti. Praticamente tutti i Cantoni hanno elaborato, su questa base, il piano di 
sviluppo forestale (PSF) quale vero e proprio strumento di promozione per il servizio 
forestale31. Nella maggior parte dei Cantoni, il PSF è vincolante per le autorità. Le 
disposizioni giuridiche e le basi relative all’elaborazione del PSF (Bachmann 2005, 
UFAFP 1996a; UFAFP 1996b) prevedono che tutti i PSF contengano obiettivi e misure 
concernenti la raccolta di legname per il perimetro di pianificazione. 

Nel 2008 la segreteria della Conferenza dei direttori cantonali delle foreste (CDFo, 
oggi Conferenza per foresta, fauna e paesaggio [CFP]) e della Conferenza degli ispetto-
ri forestali cantonali (CIC) ha svolto un’indagine presso i Cantoni sulle strategie con-
cernenti il potenziale di utilizzo del legno32. In tale occasione, sei Cantoni hanno indi-
cato di perseguire attivamente una strategia volta a sfruttare il potenziale di utilizzo. 
Otto Cantoni prevedevano o stavano pianificando una strategia. Sei Cantoni non ave-
vano una strategia specifica e altri sei non hanno partecipato all’indagine. In nessuno 
dei Cantoni le autorità politiche avevano formulato un mandato concreto relativo allo 
sfruttamento del potenziale di utilizzo. I servizi forestali perseguivano eventuali obiet-
tivi nell’ambito del loro mandato generale in materia di politica forestale. La segreteria 
CDFo e CIC è giunta alla conclusione che «tutti i Cantoni […] avevano un’idea relati-
vamente chiara degli obiettivi futuri dell’utilizzo del legno (incremento dell’utilizzo del 
legno e utilizzo dell’accrescimento fino a una riduzione temporanea della provvigio-
ne)». 

Un studio realizzato su mandato del piano d’azione Legno (cfr. cap. 4.1.2) dell’UFAM, 
che ha analizzato strategie e misure in dieci Cantoni da un punto di vista più ampio, 
esteso all’intera filiera del legno, giunge a un risultato meno ottimista (Walker et al. 
2011). Vi sono grandi differenze tra i Cantoni partecipanti all’indagine a livello delle 
basi volte a promuovere la filiera del legno. Solo pochi Cantoni dispongono di una 

 

29 Ripartizione secondo Braun/Giraud 2003. 
30 Ordinanza del 30 novembre 1992 sulle foreste (OFo) (stato 1°gennaio 2017), RS 921.01. 
31 In 23 Cantoni sono attuati piani di sviluppo del bosco, negli altri Cantoni l’attuazione rientra, in parte, nei piani direttori (Gollut 

2013). 
32 L’indagine era correlata ai primi risultati del terzo Inventario forestale nazionale (cfr. Brändli 2010). I risultati dell’indagine erano 

disponibili per il presente rapporto. Estratti sono stati pubblicati in Hofer et al. 2011. 
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base giuridica che promuova espressamente l’intera filiera del legno, anche se le attività 
della Confederazione e di singoli Cantoni mostrano che non si tratta di una condizione 
necessaria per adottare misure di promozione della filiera del legno. In nessun Cantone 
esiste una vera e propria base scritta che preveda una promozione del legno al di là 
dell’utilizzo nel bosco, analogamente alla politica della risorsa legno della Confedera-
zione (cfr. UFAM et al. 2017, UFAM et al. 2014) (cfr. cap. 4.1.2). Se ne può desumere 
una certa reticenza, da parte dei servizi forestali cantonali, a impegnarsi al di là della 
raccolta di legname nel bosco. 

S t r u m e n t i  d i  g e s t i o n e  d e i  p r o p r i e t a r i  d i  b o s c o  
Con il secondo tipo di strumenti, il servizio forestale cerca di influenzare l’operato di 
attori esterni, ad esempio i proprietari di bosco. 

A livello della Confederazione, in questo settore si fa sostanzialmente ricorso unica-
mente a strumenti di gestione indiretta mediante incentivi finanziari, l’informazione e 
la consulenza nonché la creazione e il sostegno di reti. A questi strumenti è dedicato il 
capitolo 4.1. 

L’obbligo di ottenere un’autorizzazione del servizio forestale per l’abbattimento di 
alberi va visto come lo strumento principale per la gestione della raccolta di legname 
nell’ambito di uno sfruttamento del bosco sostenibile (adempimento di tutte le funzioni 
del bosco). La base è costituita dall’articolo 21 LFo: «Il taglio d’alberi nella foresta è 
subordinato all’autorizzazione del servizio forestale». La LFo delega quest’obbligo ai 
Cantoni. Praticamente tutti i Cantoni lo disciplinano mediante la cosiddetta martellata. 
In alcuni Cantoni, forestali di circondario o di settore contrassegnano gli alberi che il 
proprietario di bosco può tagliare (o far tagliare). Siccome spetta ai Cantoni impostare 
questa regolamentazione ed essi possono anche prevedere deroghe, la variabilità è 
grande. In alcuni Cantoni i proprietari di bosco sono esentati dall’obbligo di autorizza-
zione dell’utilizzazione o dalla martellata da parte del servizio forestale se gli alberi da 
tagliare non superano un certo diametro, l’utilizzo è destinato a coprire il proprio fab-
bisogno e non supera una determinata quantità (p. es. 10 m3). In alcuni Cantoni tra il 
servizio forestale e i proprietari di bosco con una superficie forestale estesa, che di-
spongono di un piano aziendale e hanno assunto uno specialista qualificato, è stipulato 
un programma annuale, nell’ambito del quale gli specialisti possono decidere il taglio 
di alberi senza richiedere l’autorizzazione del servizio forestale. Molti Cantoni conside-
rano la martellata lo strumento per prestare consulenza ai proprietari di bosco, soprat-
tutto nel bosco privato e nel bosco pubblico senza un’azienda forestale professionale 
(cfr. art. 30 LFo). 

In alcuni Cantoni è inoltre previsto l’obbligo, per i proprietari di bosco, di elaborare 
un cosiddetto piano aziendale. Conformemente al manuale di pianificazione forestale, 
il piano aziendale deve stabilire tra l’altro gli obiettivi aziendali e le misure di gestione 
forestale, tenendo conto degli obiettivi del proprietario di bosco e delle disposizioni 
contenute nelle pianificazioni interaziendali (p. es. PSF) (Bachmann 2005). Anche qui, 
l’eterogeneità delle regolamentazioni cantonali è molto ampia. 

Analogamente al livello della Confederazione, anche i Cantoni hanno la possibilità di 
influenzare i proprietari di bosco e altri attori rilevanti per quanto riguarda l’utilizzo e 
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la valorizzazione del legno mediante strumenti d’incentivazione indiretti. Il capitolo 4.2 
presenta esempi di attività dei Cantoni. 
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4  Q U A L I  S T R U M E N T I  S O N O  I M P I E G A T I  P E R  
  P R O M U O V E R E  L A  R A C C O L T A  D I  L E G N A M E ?  

La Confederazione e i Cantoni considerano la politica forestale un compito comune 
(UFAM 2013a, Wüest 2014). Il presente capitolo traccia pertanto una panoramica 
delle politiche e degli strumenti d’incentivazione a livello della Confederazione 
(cap. 4.1) e dei Cantoni (cap. 4.2). 

Per questo compito comune, dall’introduzione della Nuova impostazione della pere-
quazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni 
(NPC) nel 2008, se non già prima, la Confederazione e i Cantoni stabiliscono, in ac-
cordi programmatici, gli obiettivi da raggiungere e i sussidi della Confederazione di-
sponibili. La Confederazione assume la gestione strategica e orienta l’adempimento dei 
compiti mediante obiettivi, mentre i Cantoni determinano come intendono raggiungere 
gli obiettivi fissati (UFAM 2011a). 

Le organizzazioni, come le associazioni, svolgono un ruolo fondamentale 
nell’economia forestale e del legno in Svizzera. Per questo motivo è dedicato un capito-
lo anche alle organizzazioni più importanti per la raccolta di legname (cap. 4.3). 

 P O L I T I C H E  E  S T R U M E N T I  A  L I V E L L O  D E L L A  C O N -4 . 1
F E D E R A Z I O N E  

A livello della Confederazione, con la Politica forestale 2020 il Consiglio federale ha 
presentato «una dichiarazione d’intenti con orizzonte temporale fino al 2020» (UFAM 
2013a). Un obiettivo prioritario su un totale di 11 obiettivi è lo sfruttamento sostenibi-
le del potenziale di legno disponibile. L’incremento della raccolta di legname è oggetto 
anche della politica della risorsa legno della Confederazione (UFAM et al. 2017, 
UFAM et al. 2014), un piano d’azione correlato e coordinato con la Politica forestale 
2020. 

Oltre a questi due aspetti, il presente capitolo esamina anche gli strumenti di attuazio-
ne esistenti: da un lato la NPC e gli strumenti previsti dalla legge forestale e dall’altro 
altre politiche settoriali a livello federale che promuovono la raccolta di legname, come 
la politica energetica e climatica nonché, parzialmente, la Nuova politica regionale 
(NPR) e la promozione della piazza economica della Confederazione. 

4 . 1 . 1  P O L I T I C A  F O R E S T A L E  2 0 2 0  
La Politica forestale 2020 è scaturita dal Programma forestale svizzero (PF-CH) 
(UFAFP 2004b). Il PF-CH è stato elaborato negli anni 2002/2003 in un processo par-
tecipativo con il coinvolgimento di vari diretti interessati e gruppi d’interesse. Fino al 
momento dell’adozione della Politica forestale 2020, il PF-CH costituiva la base pro-
grammatica della politica forestale della Confederazione.  

Nel 2009 la Confederazione ha redatto un rapporto intermedio sull’attuazione del PF-
CH, che rilevava il grado di raggiungimento degli obiettivi e di attuazione delle misure 
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a livello della Confederazione e illustrava le evoluzioni con un’incidenza sul bosco. I 
risultati del rapporto intermedio in relazione agli obiettivi rilevanti per la raccolta di 
legname, ossia l’efficienza dell’economia forestale e la competitività della filiera del 
legno, sono poco lusinghieri rispetto a quelli degli altri obiettivi del PF-CH: gli obietti-
vi sono stati raggiunti in misura inferiore ed è stata attuata solo poco più della metà 
delle misure (UFAM 2009c). Considerando i risultati del rapporto intermedio e inclu-
dendo nuovi temi e sviluppi (p. es. i cambiamenti climatici), il PF-CH è stato trasfor-
mato nella Politica forestale 2020 e adottato dal Consiglio federale33. Gli adeguamenti 
nella Politica forestale 2020 mirano a dare maggior peso alla gestione forestale soste-
nibile e in particolare alla raccolta di legname. Nel contesto della raccolta di legname 
spiccano in particolare due obiettivi della Politica forestale 2020, il primo dei quali è 
uno dei cinque obiettivi prioritari: 

- obiettivo 1: in considerazione delle condizioni stazionali e della sostenibilità, in 
Svizzera è utilizzato tutto il potenziale di legno; 

- obiettivo 6: migliorare la capacità produttiva dell’economia forestale svizzera, le 
strutture aziendali e le collaborazioni tra proprietari. Compensare i maggiori costi 
del gestore per la realizzazione delle auspicate prestazioni e i minori ricavi. 

L’allegato enumera gli orientamenti strategici, le misure della Confederazione nonché i 
ruoli dei Cantoni e di altri attori per questi due obiettivi (cfr. allegato A1). 

4 . 1 . 2  P O L I T I C A  D E L L A  R I S O R S A  L E G N O  E  P I A N O  
D ’ A Z I O N E  L E G N O  

La politica della risorsa legno mira a promuovere una raccolta coerente e sostenibile di 
legname nei boschi svizzeri nonché una valorizzazione della materia prima legno effi-
ciente dal punto di vista delle risorse. Accanto alla Politica forestale 2020, la politica 
della risorsa legno rappresenta una politica autonoma e orientata all’utilizzazione, 
elaborata con il coinvolgimento degli attori rilevanti, in particolare l’Ufficio federale 
dell’energia (UFE), la Segreteria di Stato dell’economia (SECO), i Cantoni, le associa-
zioni e le scuole universitarie, e rinnovata nel 2017 (UFAM et al. 2017, UFAM et al. 
2014). 

La politica della risorsa legno è attuata con il piano d’azione Legno. Sia nella prima 
fase, tra il 2009 e il 2012, sia nella seconda fase, tra il 2013 e il 2016, il piano d’azione 
Legno ha sostenuto oltre 100 progetti. Una valutazione della prima fase ha rivelato che 
il piano d’azione fornisce un contributo essenziale al raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti nella politica della risorsa legno (Cavelti/Ischer 2012). In base ai risultati di 
un’indagine condotta presso gli attori dell’economia forestale e del legno svizzera, nella 
primavera del 2016 l’UFAM ha organizzato un workshop con rappresentanti degli 
operatori allo scopo di elaborare basi per aggiornare il piano d’azione Legno. Nel set-
tembre 2016, l’UFAM ha deciso di portare avanti il piano d’azione Legno durante il 
periodo 2017-2020, focalizzandolo maggiormente su elementi specifici (UFAM et al. 
2017). 

 

33 FF 2011, pag. 7754 segg. 
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La politica della risorsa legno è correlata e coordinata con la Politica forestale 2020. 
La visione della politica della risorsa legno, ad esempio, coincide con il punto IV della 
visione della Politica forestale 2020. L’obiettivo principale della politica della risorsa 
legno è formulato come segue: «La disponibilità del legno dei boschi svizzeri viene 
garantita in modo sostenibile ed efficiente secondo il principio dell’utilizzazione a ca-
scata ottimizzata.» Gli obiettivi e le misure prioritarie della politica della risorsa legno 
e del piano d’azione Legno sono riportati nell’allegato A2. 

4 . 1 . 3  A T T U A Z I O N E  D E L L A  P O L I T I C A  F O R E S T A L E  2 0 2 0  
N E L L ’ A M B I T O  D E L L A  N P C  

Il principale strumento di attuazione della Politica forestale 2020 sono gli accordi pro-
grammatici NPC nel settore ambientale (cfr. UFAM 2011a). Nella cosiddetta politica 
programmatica di ciascun settore, la Confederazione ha fissato un obiettivo di prodot-
to (effetto perseguito) nonché singoli obiettivi programmatici (obiettivi in materia di 
prestazioni) e indicatori di prestazione. Nel settore ambientale sono stati stipulati i tre 
accordi programmatici economia forestale, bosco di protezione e biodiversità nel bo-
sco. In questi tre accordi programmatici non è prevista alcuna promozione diretta della 
raccolta di legname mediante sussidi della Confederazione. Gli obiettivi programmatici 
e i relativi indicatori di prestazione presuppongono però che i Cantoni provvedano, 
mediante la loro attuazione sussidiaria dell’accordo programmatico, affinché i proprie-
tari di bosco adottino nel loro bosco misure che producano legno. Tutti e tre gli accor-
di programmatici (economia forestale, bosco di protezione e biodiversità nel bosco) 
hanno un certo legame con la raccolta di legname: 

- economia forestale: fatta eccezione per l’obiettivo programmatico cura del bosco 
giovane, questo accordo programmatico non è direttamente legato alla raccolta di 
legname. La promozione della cura del bosco giovane è innanzitutto un investi-
mento nelle generazioni forestali future e garantisce importanti prestazioni del bo-
sco a lungo termine. Quale effetto secondario, la cura del bosco giovane produce 
legno. Per definizione, però, entrano in considerazione solo tronchi di piccolo 
diametro (< 20 cm di diametro) e di minor qualità. Ulteriori considerazioni sul set-
tore dell’economia forestale figurano nel prossimo capitolo; 

- bosco di protezione: con questo accordo programmatico, la Confederazione acqui-
sta, per il tramite dei Cantoni, superfici di bosco di protezione curate, garantendo 
così l’adempimento della funzione protettiva del bosco. Nella gestione delle super-
fici di bosco di protezione (cura del bosco di protezione) rientra anche la raccolta 
di legname. Sono inoltre sostenute misure infrastrutturali, che servono direttamen-
te alla cura del bosco di protezione e di conseguenza anche alla raccolta di legna-
me (conservazione e ampliamento della rete viaria di base, promozione 
dell’impiego della gru a cavo); 

- biodiversità nel bosco: l’accordo programmatico biodiversità nel bosco mira a 
preservare la biodiversità naturalistica del bosco. Per quanto riguarda la raccolta 
di legname, ciò ha effetti positivi e negativi: da un lato superfici forestali sono sot-
tratte alla raccolta di legname mediante riserve forestali integrali e aree con so-
prassuolo maturo, dall’altro a seconda dell’habitat (p. es. margini boschivi, boschi 
radi) e dell’intensità delle misure è prodotto legno. 
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La figura Fig. 4.1 descrive i contributi della Confederazione per questi tre accordi pro-
grammatici dal 2008 al 2015. In questo periodo, in media il 15 per cento dei sussidi 
della Confederazione è stato destinato all’accordo relativo all’economia forestale, il 
12 per cento all’accordo relativo alla biodiversità nel bosco e il 73 per cento 
all’accordo relativo al bosco di protezione. 

F ig .  4 .1 :  Contr ibut i  de l la  Confederaz ione da l  2008 a l  2015 ne i  settor i  NPC eco-

nomia  fores ta le ,  bosco d i  protez ione e  b iod ivers i tà  ne l  bosco 

  
Fonte: Ufficio federale dell’ambiente (UFAM), divisione Foreste, dati interni. 

A l t r e  c o n s i d e r a z i o n i  s u l l ’ a c c o r d o  r e l a t i v o  a l l ’ e c o n o m i a  f o r e s t a l e  
Secondo l’articolo 38 LFo, la Confederazione accorda aiuti finanziari per migliorare le 
condizioni dell’economia forestale. Nell’ambito degli accordi programmatici NPC nel 
settore dell’economia forestale, per i primi due periodi NPC 2008-2011 e 2012-2015 
l’UFAM ha proposto due obiettivi programmatici: l’obiettivo programmatico 1 «unità 
di gestione ottimali» e l’obiettivo programmatico 2 «logistica del legno». L’intenzione 
perseguita con i due obiettivi programmatici era di consentire alle aziende forestali di 
«ridurre i loro costi e quindi di migliorare la loro redditività. […] interviene […] a 
livello della formazione di unità di gestione più efficienti (ad es. grandi aziende o fu-
sioni) e di moderne imprese di logistica del legno.»34 

L’attuazione e l’efficacia dei due obiettivi programmatici nei primi due periodi NPC 
sono state valutate su mandato dell’UFAM (Zimmermann et al. 2012). La valutazione 
mostra un calo della partecipazione dei Cantoni sull’arco dei due periodi: hanno stipu-
lato un accordo programmatico con la Confederazione su questi due obiettivi 17 Can-
toni nel primo periodo programmatico e 11 nel secondo. Nel corso del programma 
molti Cantoni hanno dovuto correggere gli obiettivi o le prestazioni convenuti, in parte 

 

34 FF 2005 5582. 
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sostanzialmente. Nel primo periodo programmatico, la Confederazione ha potuto in-
vestire e versare ai Cantoni solo 3 dei 5,6 milioni di franchi convenuti inizialmente. 

Secondo la valutazione di Zimmermann et al. (2012), gli effetti dei due obiettivi pro-
grammatici sono limitati. Pur avendo attuato misure conformemente alle disposizioni 
del programma, i Cantoni non hanno avviato propri programmi a livello cantonale. I 
vari gruppi target (proprietari di bosco, organizzazioni) hanno aderito solo in parte 
alle attività dei Cantoni. La maggior parte delle fusioni aziendali e delle organizzazioni 
di logistica del legno sostenute durante il periodo programmatico non è frutto del pro-
gramma o risale a prima dell’inizio del periodo. Zimmermann et al. (2012) spiega la 
scarsa efficacia con la concezione dei due obiettivi programmatici, la risposta e 
l’attuazione limitate da parte dei Cantoni (cfr. cap. 4.2) nonché fattori contestuali 
(strutture rigide nell’economia forestale, mancanza di pressione dovuta ai problemi e 
alle finanze ecc.). 

Sulla scorta di questa valutazione, per il terzo periodo degli accordi programmatici 
NPC 2016-2019, ovvero il periodo in corso, il settore della gestione del bosco è stato 
adeguato35. L’obiettivo programmatico 2 «Logistica del legno» è stato abbandonato, 
mentre l’obiettivo programmatico 1 «Unità di gestione ottimali» è stato riorientato e 
ampliato («Unità e processi di gestione ottimali»). Accanto a misure rivolte come fino-
ra alle aziende forestali, il programma sostiene ora anche altre forme di cooperazione 
tra proprietari dell’economia forestale. Quale controprestazione, i Cantoni sono tenuti 
ad attuare un piano cantonale di ottimizzazione delle strutture e dei processi gestionali. 
Ciò consente di tener meglio conto delle condizioni quadro a livello topografico, strut-
turale ed economico, che variano da un Cantone all’altro. I Cantoni possono inoltre 
sfruttare i loro margini di manovra specifici definendo priorità, misure e sistemi 
d’incentivazione propri. 

4 . 1 . 4  A L T R I  S T R U M E N T I  D ’ I N C E N T I V A Z I O N E  S E C O N D O  L A  
L E G G E  F E D E R A L E  S U L L E  F O R E S T E  ( L F O )  

La Confederazione dispone, in virtù della LFo, di altri due strumenti d’incentivazione, 
che possono contribuire a ottimizzare la raccolta di legname: i crediti d’investimento 
forestali secondo l’articolo 40 LFo e l’articolo 60 OFo e la delega di compiti alle asso-
ciazioni secondo l’articolo 32 LFo. 

C r e d i t i  d ’ i n v e s t i m e n t o  f o r e s t a l i  
Secondo l’articolo 40 LFo, i crediti d’investimento forestali (CI) sono mutui rimborsa-
bili a interesse zero concessi per finanziare la protezione contro eventi naturali oppure 
per la cura o l’utilizzazione del bosco. I CI della Confederazione sono gestiti dai Can-
toni in un «fonds de roulement». I Cantoni presentano annualmente alla Confedera-
zione un rapporto sulla loro attività (UFAM 2011c). 

L’obiettivo perseguito dalla Confederazione con i CI è di migliorare le strutture azien-
dali e l’offerta imprenditoriale nell’economia forestale, promuovere la vendita di le-
gname e sostenere lo sviluppo e la diffusione di metodi di lavoro razionali (UFAM 
2011c). Verifiche volte a stabilire se i Cantoni sostengono questi obiettivi con macchi-

 

35 Progetto di revisione dell’obiettivo programmatico 1 «Unità e processi di gestione ottimali», UFAM divisione Foreste, aprile 2014. 
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ne, impianti e costruzioni corrispondenti sono svolti nell’ambito di controlli a campio-
ne dell’UFAM e scambi periodici di esperienze tra la Confederazione e i Cantoni non-
ché mediante i rendiconti dei Cantoni. 

Nel preventivo della Confederazione, per i CI sono stanziati circa 3,5 milioni di franchi 
all’anno. In genere, però, il credito non è utilizzato completamente poiché i Cantoni 
hanno versato abbastanza fondi nel «fonds de roulement». Alla fine del 2015 il totale 
dei fondi ammontava a 67 milioni di franchi. Ogni anno i Cantoni approvano nuovi 
progetti di mutuo per un totale compreso tra 11 e 15 milioni di franchi36. Una valuta-
zione dei CI svolta dal Controllo federale delle finanze (CDF) nel 2003 ha assegnato ai 
crediti d’investimento forestali un giudizio complessivamente buono (CDF 2003). 

D e l e g a  d i  c o m p i t i  a l l e  a s s o c i a z i o n i  s e c o n d o  l ’ a r t i c o l o  3 2  L F o  
La Confederazione ha la possibilità di affidare compiti nell’interesse del bosco ad asso-
ciazioni d’importanza nazionale e di sostenerle finanziariamente. Tra gli esempi figura 
il sostegno alla campagna «I nostri boschi. Una ricchezza per tutti.» di BoscoSvizzero 
(cfr. cap. 4.3). La campagna trasmette informazioni sul bosco svizzero e sull’economia 
forestale, promuove la comprensione per il lavoro svolto nel bosco e mostra i numerosi 
effetti positivi dello sfruttamento del bosco. Per promuovere la raccolta di legname, 
però, il sostegno a organizzazioni in base all’articolo 32 LFo svolge un ruolo seconda-
rio, dal momento che il piano d’azione Legno rappresenta un canale analogo, ma con 
un bilancio superiore (cfr. cap. 4.1.2). 

F o r m a z i o n e  
La Confederazione coordina e promuove la formazione professionale in campo foresta-
le (art. 29 LFo). I Cantoni curano la formazione professionale degli operai forestali e la 
consulenza ai proprietari di foreste (art. 30 LFo). L’attore principale è Codoc, che fun-
ge da servizio centrale nazionale di coordinamento e documentazione delle professioni 
forestali37. Sostiene e promuove, mediante servizi e misure mirati, l’attuazione, la quali-
tà e l’ulteriore sviluppo della formazione forestale di base, le offerte di perfezionamen-
to e i corsi di aggiornamento. Codoc svolge i suoi compiti in collaborazione con la 
Confederazione, i Cantoni, l’organizzazione del mondo del lavoro (Oml forestale Sviz-
zera) nonché gli offerenti di formazioni. Ha avviato la sua attività nel 1989 e dal 1997 
ha sede presso il Centro di formazione forestale di Lyss (BZW Lyss). Dal 2009 la ge-
stione di Codoc è disciplinata in un contratto di prestazioni concluso tra l’UFAM e il 
BZW Lyss. Una valutazione realizzata nel 2016 assegna a Codoc un giudizio comples-
sivo positivo (Feller-Länzlinger et al. 2016). 

In passato, la formazione professionale degli specialisti forestali in Svizzera prestava 
meno attenzione alla trasmissione di contenuti economici e aziendali rispetto ad esem-
pio alla trasmissione di contenuti ecologici e selvicolturali. Ciò si riflette anche nei 
risultati aziendali perlopiù negativi delle aziende forestali pubbliche (cfr. cap. 3.6.1). Il 
Programma forestale svizzero (PF-CH) (UFAFP 2004b), la Politica forestale 2020 
(UFAM 2013a), il piano d’azione Legno (UFAM et al. 2017, UFAM et al. 2014) e la 
Strategia di formazione Foresta Svizzera (UFAM/CIC 2013) l’hanno riconosciuto e 

 

36 Informazioni sul Preventivo 2014, PF 2015-2017 A4200.0103 Crediti d’investimento forestali. 
37 <http://codoc.ch>, accesso il 21 agosto 2017. 
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pertanto attirano l’attenzione sul fatto che nell’economia forestale le competenze chia-
ve necessarie in parte mancano o hanno bisogno di una rinfrescata e che il sistema di 
formazione Foresta Svizzera deve orientarsi ai bisogni dei settori. 

4 . 1 . 5  S T R U M E N T I  R I L E V A N T I  S E C O N D O  A L T R E  L E G G I  F E -
D E R A L I  

Oltre alle misure della politica forestale e della politica della risorsa legno nonché in 
virtù della legge forestale, la raccolta di legname è promossa anche indirettamente, tra 
l’altro nell’ambito della politica energetica (rimunerazione a copertura dei costi per 
l’immissione in rete di energia elettrica [RIC]) e della Nuova politica regionale (NPR). 

R i m u n e r a z i o n e  a  c o p e r t u r a  d e i  c o s t i  p e r  l ’ i m m i s s i o n e  i n  r e t e  d i  e n e r g i a  
e l e t t r i c a  ( R I C )  
Nell’ambito della rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete di ener-
gia elettrica (RIC) è sostenuta finanziariamente, in base all’articolo 7a LEne e 
all’appendice 1.5 OEn, la produzione di elettricità in impianti a biomassa. Per la valo-
rizzazione energetica del legno, nella RIC è concesso, oltre al corrispettivo di base, un 
«bonus legno». A seconda della classe di potenza, la quota del bonus legno per le cen-
trali termiche a legna è compresa tra il 20 e il 29 per cento della rimunerazione di ba-
se38. 

N u o v a  p o l i t i c a  r e g i o n a l e  ( N P R )  
La Nuova politica regionale (NPR) della Confederazione è entrata in vigore nel gen-
naio 2008. Le basi giuridiche sono costituite dalla legge federale sulla politica regionale 
e dalla relativa ordinanza39. Con la NPR, la Confederazione mira a sostenere i cam-
biamenti strutturali nelle regioni montane, nelle altre aree rurali e nelle regioni fronta-
liere e a rafforzare la competitività di questi territori. La politica della risorsa legno 
(cfr. cap. 4.1.2) è una forma di cooperazione tra la Segreteria di Stato dell’economia 
(SECO) e l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) (cfr. UFAM et al. 2014, SECO 
2011). Nei programmi cantonali di attuazione della NPR, finora nei periodi 2008-
2011 e 2012-2015 sono state realizzate due dozzine di progetti in materia di sfrutta-
mento del bosco e promozione del legno. Molti dei progetti s’iscrivono nella valorizza-
zione energetica del legno40. 

P o l i t i c a  c l i m a t i c a  
A partire dal secondo periodo d’impegno del Protocollo di Kyoto (2013-2020), oltre 
alla capacità di assorbimento del bosco è possibile computare anche quella dei prodotti 
legnosi (Harvested Wood Products [HWP]). L’articolo 14 della legge sul CO2

41 crea il 
presupposto per computare il legno utilizzato come materiale edile quale pozzo di car-
bonio. 

 

38 Appendice 1.5 dell’ordinanza sull’energia del 26 giugno 1998 (OEn) (stato 1°gennaio 2017), RS 730.01. 
39 Legge federale del 6 ottobre 2006 sulla politica regionale (stato 1° gennaio 2013) RS 901.0; ordinanza del 28 novembre 2007 sulla 

politica regionale (OPR) (stato 1°gennaio 2008), RS 901.021. 
40 Sintesi della SECO per lo studio di Walker et al. 2011. 
41 Legge federale del 23 dicembre 2011 sulla riduzione delle emissioni di CO2 (legge sul CO2) (stato 1° gennaio 2013), RS 641.71. 
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Per i prodotti legnosi, secondo l’ordinanza sul CO2
42 possono essere richiesti attestati 

per le riduzioni delle emissioni supplementari conseguite in Svizzera. Per cercare di 
elaborare una soluzione di categoria, nel 2014 è stata costituita l’associazione «Senke 
Schweizer Holz (SSH)». Quest’ultima ha registrato il progetto «Computo dei pozzi di 
carbonio del legno svizzero quale misura di compensazione del CO2» (di seguito «pro-
getto pozzi»), approvato dalla Confederazione, il cui obiettivo è di promuovere, 
nell’ambito di un progetto settoriale, l’utilizzo di legno svizzero da parte dell’industria 
svizzera del legno aumentando così il volume di carbonio stoccato nei prodotti legnosi 
svizzeri43. Gli attestati sono rilasciati dall’UFAM e possono essere venduti agli importa-
tori di carburanti soggetti all’obbligo di compensazione (riuniti nella Fondazione KliK 
per la protezione del clima e la compensazione di CO2). Oltre agli attestati del «proget-
to pozzi» KliK acquista anche attestati di oltre 20 progetti di teleriscaldamento alimen-
tati a legna. Gli attestati non sono tuttavia riconosciuti a livello internazionale e non 
possono quindi essere convertiti in certificati di Kyoto. 

Nell’estate del 2017, la Fondazione svizzera per il clima ha avviato, assieme a Bosco-
Svizzero e alla CIC, un «programma di manutenzione dei boschi». Lo scopo del pro-
gramma è di sostenere finanziariamente l’abbattimento di alberi in boschi difficilmente 
accessibili, che non vengono più curati da oltre 30 anni (cfr. cap. 2.1)44. Dal 2009, la 
Fondazione svizzera per il clima sostiene progetti che contribuiscono alla protezione 
del clima in Svizzera e nel Principato del Liechtenstein. 

P r o m o z i o n e  d e l l a  p i a z z a  e c o n o m i c a  d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  
In virtù della legge federale che promuove l’informazione riguardante la piazza im-
prenditoriale svizzera45, la Confederazione può promuovere l’insediamento di imprese 
estere in Svizzera. Quali misure entrano in considerazione unicamente attività 
d’informazione. La Confederazione ha affidato la responsabilità operativa di questa 
promozione della piazza economica all’associazione Switzerland Global Enterprise. 

 S T R U M E N T I  E  A T T I V I T À  A  L I V E L L O  D E I  C A N T O N I  4 . 2

Informazioni su politiche e strumenti concernenti la raccolta di legname a livello dei 
Cantoni possono essere ricavate dall’indagine della segreteria della CDFo (oggi CFP) e 
della CIC (cfr. Hofer et al. 2011), dalla valutazione degli accordi programmatici NPC 
nel settore dell’economia forestale (Zimmermann et al. 2012) e dall’indagine sulle poli-
tiche cantonali della risorsa legno (Walker et al. 2011). 

P o l i t i c h e  l e g a t e  a l l a  r a c c o l t a  d i  l e g n a m e  n e i  C a n t o n i  
Sulla scorta di queste fonti è possibile concludere che solo una piccola parte dei Can-
toni dispone di una politica esplicita di ottimizzazione della raccolta di legname o di 
sfruttamento del potenziale di utilizzo del legno. Nell’ambito di un’indagine realizzata 

 

42 Ordinanza del 30 novembre 2012 sulla riduzione delle emissioni di CO2 (ordinanza sul CO2) (stato 1°giugno 2014), RS 641.711. 
43 <http://www.holz-bois.ch/netzwerk/verein-senke-schweizerholz/>, accesso il 31 agosto 2017. 
44 <https://www.klimastiftung.ch/de/waldpflegeprogramm.html>, accesso il 5 settembre 2017. 
45 Legge federale del 5 ottobre 2007 che promuove l’informazione riguardante la piazza imprenditoriale svizzera (stato 

1°gennaio 2013), RS 194.2. 
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nel 2011 (Walker et al. 2011) sei Cantoni hanno indicato di perseguire attivamente 
una strategia volta a sfruttare il potenziale di utilizzo. Otto Cantoni avevano previsto o 
stavano pianificando una strategia. Gli altri Cantoni non avevano una strategia o non 
hanno partecipato all’indagine. Zimmermann et al. 2012 constatano che da un lato 
l’attuazione dei due obiettivi programmatici «Unità di gestione ottimali» e «Logistica 
del legno» non è andata oltre un «livello basso». Dall’altro la maggioranza dei Cantoni 
non ha risposto al programma con iniziative o attività proprie. Walker et al. 2011 
giungono a una conclusione analoga: solo in pochi dei dieci Cantoni considerati si 
riscontrano approcci corrispondenti alla politica della risorsa legno della Confedera-
zione. 

Come indicato al capitolo 3.7, i piani di sviluppo forestale (PSF) costituiscono la base 
fondamentale per la gestione dello sviluppo forestale e in particolare per la raccolta di 
legname dei servizi forestali cantonali e regionali. Non esiste nessuna panoramica degli 
obiettivi e delle misure concernenti la raccolta di legname nei PSF cantonali nonché del 
grado di raggiungimento degli obiettivi e di attuazione delle misure. 

S t r u m e n t i  d i  g e s t i o n e  d e l l a  r a c c o l t a  d i  l e g n a m e  n e i  C a n t o n i  
Gli strumenti di gestione della raccolta di legname nei Cantoni sono già stati introdotti 
nei capitoli precedenti: obbligo generale di autorizzazione della raccolta di legname nel 
bosco secondo l’articolo 21 LFo e consulenza ai proprietari di bosco secondo l’articolo 
30 LFo (cfr. cap. 3.7). 

Il sostegno finanziario nell’ambito dei due obiettivi degli accordi programmatici NPC 
nel settore dell’economia forestale è stato descritto in dettaglio al capitolo 4.1.3 a pro-
posito degli strumenti a livello della Confederazione. 

I Cantoni sono sostanzialmente liberi di sostenere finanziariamente i proprietari di 
bosco, le aziende forestali e le organizzazioni al di fuori degli accordi programmatici 
NPC e senza alcun contributo della Confederazione. I Cantoni di Berna, Lucerna e dei 
Grigioni, ad esempio, sostengono la raccolta di legname con la gru a cavo mediante 
contributi orientati ai risultati. Dalle indagini di Zimmermann et al. (2012) e Walker et 
al. (2011) emerge che, oltre alla consulenza ai proprietari di bosco offerta da vari Can-
toni, sono adottate misure d’informazione supplementari volte a promuovere la raccol-
ta di legname. Due esempi sono le campagne «Nachhaltige Verjüngung und Nutzung 
des Berner Waldes» nel Cantone di Berna o «Zukunft Privatwald Zürich» nel Cantone 
di Zurigo. Vari Cantoni sostengono inoltre a livello di personale e/o finanziario orga-
nizzazioni che si adoperano per la gestione del bosco (p. es. associazioni di economia 
forestale cantonali) o per la promozione del legno (p. es. consorzi regionali di Lignum). 

A l t r e  p o l i t i c h e  e  s t r u m e n t i  d e i  C a n t o n i  
Anche a livello dei Cantoni vi sono politiche settoriali che contribuiscono alla promo-
zione della filiera del legno. 

In primo luogo, nell’ambito dell’attuazione delle politiche energetiche cantonali sono 
sostenuti finanziariamente gli impianti a combustione a legna (cfr. cap. 3.4.3). In se-
condo luogo i Cantoni svolgono un ruolo importante nel contesto della valorizzazione 
materiale del legno. Secondo l’articolo 89 capoverso 4 della Costituzione sono infatti 
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competenti per le misure concernenti il consumo di energia negli edifici. Gli elementi 
principali della politica energetica dei Cantoni in questo contesto sono il «Modello di 
prescrizioni energetiche dei Cantoni» (MoPEC)46, il Certificato energetico cantonale 
degli edifici (CECE)47, lo standard edilizio MINERGIE48 promosso dall’economia e 
dalla Confederazione nonché il Programma Edifici49 sostenuto e finanziato dalla Con-
federazione in base all’articolo 34 della legge sul CO2. 

Infine, la promozione dell’economia e della piazza economica da parte dei Cantoni 
rappresenta un ulteriore strumento di promozione della filiera del legno a livello delle 
aziende di lavorazione del legno. A differenza della Confederazione, per migliorare le 
condizioni quadro i Cantoni impiegano strumenti più incisivi per promuovere 
l’insediamento di nuove imprese o per sostenere le imprese locali nonché per favorire la 
costituzione di nuove imprese. A seconda della situazione economica regionale (p. es. 
nelle regioni strutturalmente deboli) le prestazioni dei Cantoni comprendono agevola-
zioni fiscali, acquisto di fondi o immobili, finanziamento degli investimenti e altro. 

Vari Cantoni sostengono inoltre l’impiego del legno in costruzioni e impianti pubblici 
mediante disposizioni corrispondenti nel settore degli appalti pubblici. Nel Cantone di 
Berna, ad esempio, ogni anno il 15 per cento degli edifici pubblici deve essere costruito 
in legno. 

 A T T I V I T À  D I  A T T O R I  N O N  S T A T A L I  4 . 3

La Politica forestale 2020 della Confederazione assegna dei ruoli, nell’ambito degli 
orientamenti strategici e delle misure, ad «altri attori» (oltre alla Confederazione e ai 
Cantoni), come le associazioni dell’economia forestale e del legno (UFAM 2013a). I 
principali attori non statali che svolgono attività di promozione della raccolta di le-
gname e dell’utilizzo del legno sono l’organizzazione mantello dell’economia forestale e 
del legno Lignum, BoscoSvizzero, Imprenditori forestali Svizzera, Holzindustrie Sch-
weiz, Energia legno Svizzera, la Task force Wald + Holz + Energie, la Holzmarktkom-
mission e la Società forestale svizzera. 

4 . 3 . 1  E C O N O M I A  S V I Z Z E R A  D E L  L E G N O  L I G N U M 50 
L’organizzazione mantello dell’economia forestale e del legno Lignum, che raggruppa 
oltre 3800 imprese o soci individuali (stato fine 2016), si adopera tra l’altro per mi-
gliorare le conoscenze riguardanti gli usi del legno e le condizioni tecniche quadro e 
mira ad aumentare il grado di notorietà del legno. Lignum attribuisce e commercializza 
ad esempio il marchio d’origine Legno svizzero, allo scopo di promuovere l’impiego del 
legno svizzero. Lignum occupa complessivamente 20 persone. 

 

46 <https://www.endk.ch/de/energiepolitik-der-kantone/muken>, accesso il 21 agosto 2017. 
47 <https://www.endk.ch/de/energiepolitik-der-kantone/geak-r>, accesso il 21 agosto 2017. 
48 <https://www.minergie.ch/>, accesso il 21 agosto 2017. 
49 <http://www.dasgebaeudeprogramm.ch/>, accesso il 21 agosto 2017. 
50 Fonti: <http://www.lignum.ch>, accesso il 31 agosto 2017; vari rapporti annuali e altri documenti accessibili attraverso il sito web. 



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  5 1  

4 . 3 . 2  B O S C O S V I Z Z E R O 51 
BoscoSvizzero è l’associazione mantello dei proprietari di bosco svizzeri. I soci sono 
associazioni cantonali e regionali di proprietari di bosco, Cantoni e singoli proprietari 
di bosco. Oltre alla tutela politica degli interessi dei proprietari di bosco svizzeri, Bo-
scoSvizzero svolge vari compiti a favore dei proprietari di bosco e dell’economia fore-
stale in generale. BoscoSvizzero è ad esempio il centro di competenza per la formazione 
e il perfezionamento forestale. Presta inoltre consulenza ai proprietari di bosco in ma-
teria di economia aziendale e gestisce la distribuzione e il supporto di soluzioni infor-
matiche specifiche (contabilità per aziende forestali, logistica del legno ecc.). La segre-
teria di BoscoSvizzero occupa complessivamente circa 30 collaboratori. 

Un’attività legata alla raccolta di legname è la campagna di comunicazione «I nostri 
boschi. Una ricchezza per tutti.»52. La campagna, che mira innanzitutto a sensibilizzare 
il pubblico sul fatto che il bosco può adempiere le sue molteplici funzioni solo con una 
cura e una gestione adeguate, fa leva soprattutto sulla distribuzione di materiale in-
formativo destinato alle aziende agricole. Oltre a BoscoSvizzero, tra i promotori della 
campagna figurano l’Associazione dei forestali svizzeri (AFS), Imprenditori forestali 
Svizzera (FUS) e la Società forestale svizzera (SFS). La campagna proseguirà fino al 
2018, dopodiché sarà abbandonata in questa forma dopo 10 anni. Attualmente sono al 
vaglio idee per nuove campagne. BoscoSvizzero partecipa attivamente anche alle rela-
zioni pubbliche a favore del legno svizzero. 

Un’altra attività prevede una serie di manifestazioni dedicate alle «cooperazioni nel 
bosco», che BoscoSvizzero organizza in tutta la Svizzera con il sostegno dell’UFAM. 
Oltre alle manifestazioni, ai proprietari di bosco partecipanti particolarmente interes-
sati è offerto anche un colloquio di consulenza da parte di un ufficio specializzato. 
L’obiettivo del progetto è promuovere le cooperazioni nell’economia forestale, miglio-
rando così l’efficienza economica dell’economia forestale svizzera. Il sito web 
dell’associazione, riveduto nel 2016, comprende inoltre pagine che si rivolgono diret-
tamente ai proprietari di bosco. È previsto un ulteriore ampiamento di questa piatta-
forma. 

4 . 3 . 3  I M P R E N D I T O R I  F O R E S T A L I  S V I Z Z E R A  ( F U S ) 53 
L’associazione Imprenditori forestali Svizzera (FUS) raggruppa imprese indipendenti 
che offrono servizi nel settore dell’economia forestale, ma non possiedono superfici 
forestali. All’associazione aderiscono oltre 150 soci. Oltre alla tutela politica degli 
interessi e alle relazioni pubbliche, l’associazione è attiva tra l’altro in materia di for-
mazione professionale, sicurezza sul lavoro e certificazione. Le prestazioni a favore dei 
soci abbracciano l’economia aziendale, il diritto del lavoro nonché aspetti giuridici 
generali (contratti). La segreteria è integrata nella segreteria di Holzindustrie Schweiz 
(HIS). 

 

51 Fonti: <http://www.waldschweiz.ch>, accesso il 31 agosto 2017; vari rapporti annuali e altri documenti accessibili attraverso il sito 

web. 
52 <http://www.wald.ch>, accesso il 21 luglio 2014. 
53 <http://www.fus-efs.ch>, accesso il 31 agosto 2017. 
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FUS si rivolge periodicamente al pubblico mediante comunicati stampa. Negli scorsi 
anni ha regolarmente attirato l’attenzione sulle condizioni quadro create dalla politica 
e dalle autorità, che in parte si ripercuotono negativamente sulle attività degli impren-
ditori forestali privati (p. es. promozione finanziaria di organizzazioni di commercia-
lizzazione di proprietari di bosco, sostegno ad aziende forestali pubbliche per 
l’acquisto di macchine forestali sottoutilizzate). 

4 . 3 . 4  H O L Z I N D U S T R I E  S C H W E I Z  ( H I S ) 54 
Holzindustrie Schweiz (HIS) è l’organizzazione mantello delle segherie e dell’industria 
del legno. All’associazione aderiscono circa 250 segherie e imprese di lavorazione del 
legno affini. I compiti di HIS comprendono da un lato attività associative generali (tu-
tela politica degli interessi, relazioni pubbliche, monitoraggio del mercato, partecipa-
zione ai lavori di normazione, formazione professionale ecc.). Dall’altro sono fornite 
prestazioni che rispondono in modo specifico ai bisogni dei soci (consulenza aziendale 
e giuridica, contatto collettivo di lavoro ecc.). La segreteria di HIS occupa sei persone. 

Dell’organizzazione di HIS fanno parte gruppi specializzati, che riuniscono imprese ed 
eventualmente altri attori. Sono attivi i gruppi Legno da industria, Legno lamellare e 
Fabbriche di recinti. Oltre a occuparsi di questioni tecniche, i gruppi garantiscono so-
prattutto la tutela degli interessi delle imprese rappresentate nella politica e tra il pub-
blico. In questa rete rientrano inoltre la Task force Wald + Holz + Energie (cfr. 
cap. 4.3.8) e l’associazione Senke Schweizer Holz (cfr. cap. 4.1.5). 

Nell’ambito delle relazioni pubbliche, HIS si concentra sulle segherie che lavorano 
legno di conifere e sulle imprese che lavorano legno da industria. HIS ci tiene a mostra-
re che è in calo non solo la raccolta di legname in generale, ma anche e soprattutto la 
raccolta di legno di conifere in tronchi (cfr. cap. 2.1) e quali sfide ne risultano per la 
lavorazione di legname grosso. 

4 . 3 . 5  E N E R G I A  L E G N O  S V I Z Z E R A  ( H E S ) 55 
Energia legno Svizzera (HES) è organizzata in associazione. In base all’articolo degli 
statuti sullo scopo, HES promuove la valorizzazione energetica del legno. I promotori 
dell’associazione sono federazioni dell’economia energetica e dell’economia forestale e 
del legno (tra cui BoscoSvizzero, HIS, FUS), Comuni, progettisti e ingegneri nonché 
privati. HES occupa complessivamente otto persone nelle tre sedi di Zurigo, Losanna e 
Avegno. 

HES si occupa innanzitutto di informazione e consulenza sull’energia del legno, ma è 
attiva anche nella ricerca e nello sviluppo applicati. Negli ultimi anni hanno assunto 
particolare rilievo le seguenti attività: 

- campagna «Legna. L’energia che si rinnova»: da oltre dieci anni HES porta avanti 
una campagna di promozione dell’energia del legno. La campagna è organizzata 
sotto forma di campagna mantello: si cercano partner della campagna a livello re-
gionale, che siano a disposizione dei media per le relazioni pubbliche; 

 

54 Fonti: <http://www.holz-bois.ch>, accesso il 31 agosto 2017; documenti accessibili attraverso il sito web. 
55 Fonti: <http://www.holzenergie.ch>, accesso il 31 agosto 2017; vari rapporti annuali accessibili attraverso il sito web. 
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- consulenza specifica: HES dispone di un’ampia offerta di consulenza specifica, che 
comprende tra l’altro studi di fattibilità di impianti energetici a legna; 

- gestione della qualità dei riscaldamenti a legna: assieme all’Ufficio federale 
dell’energia (UFE), HES è tra i promotori di un consorzio internazionale che ha 
sviluppato e perfezionato un sistema di gestione della qualità per gli impianti 
energetici a legna56; 

- progetto «Taglio di legno da energia»: per ottimizzare la filiera dell’energia del 
legno, HES ha avviato un progetto pluriennale che mira a consentire ai proprietari 
di bosco una raccolta di legno da energia che copra i costi anche in popolamenti 
ad alta intensità di costi. Il progetto è attuato in collaborazione con attori 
dell’economia forestale in vari Cantoni. 

-  garanzia della qualità dei minuzzoli: per verificare la qualità dei minuzzoli, HES 
offre analisi di campioni volte a stabilirne il tenore di umidità e la pezzatura. 

4 . 3 . 6  H O L Z M A R K T K O M M I S S I O N  ( H M K )  
Nella Holzmarktkommission (HMK) sono rappresentati sia il fronte dell’offerta sia 
quello della domanda del mercato del legno grezzo in Svizzera. I partecipanti alle riu-
nioni, che di norma si tengono tre volte all’anno, sono designati dalle associazioni Bo-
scoSvizzero, FUS e HIS. Alle riunioni della HMK si discute della situazione attuale del 
mercato e si formulano raccomandazioni relative ai prezzi all’attenzione degli attori 
dell’economia forestale e del legno. La HMK si occupa però anche di altri temi concer-
nenti il mercato del tondame (p. es. regole del commercio di tondame, certificazione, 
trasporti di legname). 

4 . 3 . 7  S E L B S T H I L F E F O N D S  D E R  S C H W E I Z E R  W A L D -  U N D  
H O L Z W I R T S C H A F T  ( S H F ) 57 

Il Selbsthilfefonds der Schweizer Wald- und Holzwirtschaft (SHF) è un’organizzazione 
di autoaiuto dell’economia forestale e del legno svizzera. Lo scopo del SHF, costituito 
sotto forma di associazione su iniziativa di BoscoSvizzero e di HIS, è in primo luogo di 
promuovere finanziariamente l’utilizzo del legno in Svizzera. Il segretariato, supporto 
del comitato, è assicurato da HIS. BoscoSvizzero gestisce la cassa centrale, cui compe-
tono la sorveglianza e il controllo dell’incasso dei contributi e di altri accrediti. I mezzi 
del fondo sono impiegati in primo luogo per sostenere organizzazioni che si adoperano 
per l’utilizzo del legno a livello nazionale o sovraregionale (segnatamente Lignum, 
Centre dendrotechnique [Cedotec], Holzenergie Schweiz o Federlegno Ticino). In se-
condo luogo sono cofinanziati progetti e attività nell’interesse collettivo dell’economia 
forestale e del legno. Il SHF si finanzia essenzialmente mediante una tassa di 25 cente-
simi per metro cubo riscossa sul legname d’opera venduto o lavorato. Nel 2015 le en-
trate hanno sfiorato i 653 000 franchi. 

 

56 <http://www.qmholzheizwerke.ch>, accesso il 21 luglio 2014. 
57 Fonti: <http://www.waldschweiz.ch/schweizer-wald/verband/organisation/shf-wald/shf.html>, accesso il 21 agosto 2017; Statuten 

und Jahresrechnungen. 



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  5 4  

4 . 3 . 8  T A S K  F O R C E  W A L D  +  H O L Z  +  E N E R G I E  ( T F  W H E ) 58 
La Task force Wald + Holz + Energie (TF WHE) è stata costituita nel 2011 e riunisce 
federazioni e associazioni (HIS, FUS, HES) nonché imprese che si dedicano alla valo-
rizzazione materiale ed energetica del legno. Sono due i motivi che hanno portato alla 
creazione della TF WHE: in primo luogo il fatto che il potenziale di utilizzo del legno 
nel bosco svizzero non è sfruttato pienamente e in secondo luogo le condizioni politi-
che quadro, considerate una delle cause principali della sottoutilizzazione. La gestione 
della TF WHE fa capo alla segreteria di HIS. 

Accanto alla pubblicazione di pareri su singoli temi e nell’ambito delle procedure di 
consultazione su progetti di revisione delle leggi, finora la TF WHE ha organizzato 
quattro convegni nazionali dedicati al legname grezzo: «Sfide – punti di vista – azioni» 
(2012), «Come motivare i proprietari di bosco a sfruttare maggiormente il legno?» 
(2013), «Più fitness per il bosco svizzero» (2014) e «Legname grosso per i proprietari 
di bosco e le imprese di lavorazione» (2017). 

4 . 3 . 9  S O C I E T À  F O R E S T A L E  S V I Z Z E R A  ( S F S )  
La Società forestale svizzera (SFS) è un’organizzazione di pubblica utilità, che tra i suoi 
soci annovera circa 800 specialisti del bosco. Secondo l’articolo degli statuti sullo sco-
po, la SFS si adopera per la conservazione del bosco e delle sue funzioni al servizio 
della collettività nonché per la promozione di un’economia forestale sostenibile, il più 
possibile naturalistica e sana59. Le attività della SFS vertono sulla trasmissione di in-
formazioni e conoscenze. La SFS organizza tra l’altro convegni specialistici e corsi di 
perfezionamento e pubblica la Schweizerische Zeitschrift für Forstwesen. La SFS è un 
attore importante per l’ampliamento delle conoscenze e la formazione di opinioni tra i 
decisori dei servizi forestali. Il comitato e i gruppi di lavoro che approfondiscono i temi 
di attualità sono formati da volontari. La segretaria generale lavora su mandato. 

In relazione all’ottimizzazione della raccolta di legname, negli ultimi anni la SFS ha 
svolto varie attività: 

- dibattito SFS «Legno di latifoglie: offerta senza domanda»: nel maggio 2017 la 
SFS ha organizzato una manifestazione dedicata al seguente dilemma: da un lato 
nei boschi svizzeri la quota di legno di latifoglie continua ad aumentare (cfr. 
cap. 3.1) e dall’altro questo tipo di legno non trova sbocchi sul mercato (cfr. 
cap. 2.1, 2.4 e 3.4). 

- dibattito SFS «Il mio bosco – proprietari di bosco privati a colloquio»: nel maggio 
2014 la SFS ha organizzato una manifestazione con circa 100 partecipanti. Duran-
te un colloquio moderato con sei proprietari di bosco e la successiva discussione è 
emerso quanto segue: il «bosco privato» è un’unità eterogenea. La decisione di 
raccogliere legname è fortemente influenzata dal prezzo del legname. La consulen-
za da parte del servizio forestale è un fattore centrale e le imprese forestali sono at-
tori sempre più importanti (Denzler 2014); 

 

58 Fonte: <http://taskforceholz.ch/>, accesso il 8 agosto 2017. 
59 <http://www.forstverein.ch/fileadmin/Datenordner/ueber_uns/statuten_d_30_8_2012.pdf>, accesso il 16 luglio 2014. 
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- documento di posizione «Biodiversität und Holzproduktion unter einem Dach»: 
l’obiettivo della SFS è proteggere la biodiversità e al tempo stesso sfruttare appie-
no il potenziale di utilizzo nel bosco svizzero. A tal fine la SFS ha elaborato un do-
cumento di posizione, pubblicato nel luglio 2013, che descrive i principali fattori 
che influenzano la biodiversità forestale e la raccolta di legname e formula sei ri-
vendicazioni per la gestione forestale (SFS 2013); 

- seminario dell’economia forestale: il seminario dell’economia forestale è una piat-
taforma dedicata alla discussione scientifica di temi inerenti l’economia forestale e 
al trasferimento di conoscenze tra la ricerca e la pratica. Oltre alla SFS, tra i pro-
motori figurano l’UFAM, l’Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il 
paesaggio (WSL) e la Berner Fachhochschule – Hochschule für Agrar-, Forst- und 
Lebensmittelwissenschaften (HAFL). Durante i due giorni del seminario sono invi-
tati relatori e ospiti. Finora si sono tenuti 12 seminari. La maggior parte dei con-
tributi forniti durante i seminari (relazioni, correlazioni) è stata pubblicata sulla 
Schweizerische Zeitschrift für Forstwesen e quindi resa accessibile a un ampio 
pubblico. 

Fino a qualche anno fa, un gruppo di lavoro della SFS si occupava espressamente 
dell’economia forestale e del legno. Attualmente, a causa della mancanza d’interesse e 
d’impegno da parte dei soci il gruppo di lavoro non è attivo. Si sta tuttavia cercando di 
riattivarlo. 

4 . 3 . 1 0  A S S O C I A Z I O N E  D E I  F O R E S T A L I  S V I Z Z E R I  ( A F S ) 60 
L’Associazione dei forestali svizzeri (AFS) difende gli interessi di tutti gli specialisti del 
bosco nei confronti dei datori di lavoro, delle autorità e del pubblico (organizzazione 
di categoria). L’AFS conta circa 2000 soci, che hanno completato una formazione pro-
fessionale forestale (forestali, selvicoltori, conducenti di macchine forestali, ingegneri 
forestali ecc.). Oltre alla tutela degli interessi, l’AFS è attiva nella formazione e nel 
perfezionamento professionale e fornisce vari servizi ai soci (raccomandazioni salariali, 
borsa del lavoro, contratti tipo ecc.). Partecipa inoltre regolarmente, come promotore, 
alle campagne dell’economia forestale (p. es. «I nostri boschi. Una ricchezza per tut-
ti.»). 

 A T T I V I T À  D I  R E G O L A M E N T A Z I O N E  D E L  C O M M E R -4 . 4
C I O  E  C E R T I F I C A Z I O N E  

Nel commercio e nella produzione di legname occorre distinguere tra regolamentazioni 
statali e attività di attori privati. Entrambe svolgono un ruolo importante nella filiera 
del legno. 

R e g o l a m e n t a z i o n i  s t a t a l i  d e l  c o m m e r c i o  d i  l e g n a m e  e  p r o d o t t i  l e g n o s i  
Negli scorsi anni, vari Stati o gruppi di Stati hanno emanato regolamentazioni, che 
cercano in primo luogo di contrastare l’offerta sul mercato e la commercializzazione di 
legname raccolto illegalmente. Esempi sono il regolamento Legno (European Timber 

 

60 Fonte: <https://www.verband-schweizer-forstpersonal.ch>, accesso il 21 agosto 2017. 

http://www.wsl.ch/
http://www.wsl.ch/
http://www.hafl.bfh.ch/
http://www.hafl.bfh.ch/
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Regulation, EUTR)61, il Lacey Act on Timber62 negli Stati Uniti o l’Illegal Logging 
Prohibition Act63 in Australia. Queste regolamentazioni chiedono agli operatori del 
mercato di immettere sul mercato o lavorare legname proveniente da boschi gestiti 
legalmente e di soddisfare requisiti che garantiscono la tracciabilità nella filiera del 
legno. 

M a r c h i o  d ’ o r i g i n e  L e g n o  S v i z z e r o  ( H S H ) 64 
Il marchio d’origine Legno Svizzero (HSH) prova che il legno lavorato proviene dalla 
Svizzera o dal Principato del Liechtenstein. Per i prodotti misti, la quota di legno estero 
non deve superare il 20 per cento (condizioni: specie di legno presenti in Svizzera di 
produzione sostenibile e legale). HSH è conforme alle disposizioni della legislazione 
«swissness»65. Il HSH può essere richiesto da tutte le aziende della filiera del legno ed è 
rilasciato da Lignum (cfr. cap. 4.3.1). 

F o r e s t  S t e w a r d s h i p  C o u n c i l  ( F S C )  
Il Forest Stewardship Council (FSC) è un’organizzazione internazionale senza scopo di 
lucro, che ha adottato un sistema di certificazione dell’economia forestale sostenibile 
nonché di controllo dei flussi di materiali e organizzazione aziendale (chain of custody) 
per la filiera del legno. Il FSC è stato creato all’inizio degli anni Novanta in America 
del nord su iniziativa di associazioni ambientaliste, organizzazioni per i diritti umani e 
rappresentanti dell’economia forestale e dell’industria di lavorazione del legno. 
L’associazione FSC Svizzera66 è stata costituita nel 2003 da rappresentanti 
dell’economia forestale e del legno, del commercio al dettaglio, di associazioni ambien-
taliste e sociali nonché di altri ambienti interessati. Il suo scopo è promuovere il mar-
chio FSC in Svizzera. In base ai dati di FSC Svizzera, in Svizzera più del 50 per cento 
dei boschi e circa il 70 per cento del legname raccolto sono certificati. Oltre 500 azien-
de di lavorazione e commercio del legno hanno ottenuto la certificazione FSC «chain of 
custody»67. 

P r o g r a m m e  f o r  t h e  E n d o r s e m e n t  o f  F o r e s t  C e r t i f i c a t i o n  S c h e m e s  
( P E F C )  
Anche il Programme for the Endorsement of Forest Certification Schemes (PEFC) è un 
sistema di certificazione dell’economia forestale e del legno. È stato fondato verso la 
fine degli anni Novanta su iniziativa di rappresentanti dell’economia forestale e del 
legno in Europa. Anche il PEFC è un sistema di certificazione dell’economia forestale 
sostenibile nonché di controllo dei flussi di materiali e organizzazione aziendale (chain 
of custody) per la filiera del legno. PEFC Svizzera è subentrato al comitato direttivo 
Q/PEFC del 2001 ed è stato costituito quale associazione nel 2009. La segreteria ha 

 

61 <http://ec.europa.eu/environment/forests/timber_regulation.htm>, accesso il 21 agosto 2017. 
62 <https://www.aphis.usda.gov/aphis/ourfocus/planthealth/import-information/SA_Lacey_Act>, accesso il 21 agosto 2017. 
63 <http://illegallogging.com.au/>, accesso il 21 agosto 2017. 
64 <http://www.holz-bois-legno.ch/ accesso il 21 agosto 2017. 
65 Cfr. <https://www.ige.ch/de/recht-und-politik/immaterialgueterrecht-national/herkunftsangaben/herkunftsangabe-

schweiz/swissness.html>, accesso il 21 agosto 2017. 
66 <https://ch.fsc.org/de-ch/fsc-schweiz>, accesso il 21 agosto 2017. 
67 Fonti: <https://ch.fsc.org/de-ch/fsc-schweiz/fsc-waelder> und <https://ch.fsc.org/de-ch/fsc-schweiz/verarbeiter-und-hndler-coc> 

accesso il 21 agosto 2017. 
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sede presso Lignum (cfr. cap. 4.3.1). Secondo PEFC Svizzera, in Svizzera circa 
205 000 ettari di bosco sono certificati PEFC (circa un sesto)68. Circa 60 aziende di 
lavorazione del legno sono detentrici del marchio PEFC (UFAM 2016). 

  

 

68 Cfr. <http://www.pefc.ch/pefc-initiative/pefc-national.html>, accesso il 21 agosto 2017. 
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A L L E G A T O  

 P O L I T I C A  F O R E S T A L E  2 0 2 0 :  O B I E T T I V I  1  E  6  A 1

Qui di seguito sono enumerati gli orientamenti strategici e le misure della Confedera-
zione nonché i ruoli dei Cantoni e degli altri attori per i due obiettivi «Sfruttare in 
maniera sostenibile il potenziale di legno disponibile» (obiettivo 1) e «Migliorare la 
capacità produttiva dell’economia forestale» (obiettivo 6) della Politica forestale 2020 
della Confederazione (UFAM 2013a). 

 O R I E N T A M E N T I  S T R A T E G I C I  E  M I S U R E  R E L A T I V I  A 1 . 1
A L L ’ O B I E T T I V O  1  

Obiettivo 1: in considerazione delle condizioni stazionali e della sostenibilità, in Sviz-
zera è utilizzato tutto il potenziale di legno. 

O r i e n t a m e n t o  s t r a t e g i c o  1 . 1 :  B a s i  d e c i s i o n a l i  t e c n i c h e  
Ai gestori del bosco vengono fornite le basi decisionali tecniche atte a garantire la ge-
stione ottimale del bosco al fine di massimizzare la raccolta (p. es. illustrare i potenziali 
di sfruttamento). 
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DA 1 :  Bas i  dec is iona l i  tecn iche :  misure de l la  Confederaz ione e  ruolo de i  Canto-

n i  e  deg l i  a l t r i  a t tor i  

Misure della Confederazione Ruolo dei Cantoni Ruolo degli altri attori 
Fa

se
 1

 
La Confederazione illustra i 

potenziali di sfruttamento del 

bosco (aggiornamento dei 

relativi studi, p. es. potenziale 

di legno disponibile; scenari 

futuri per il legno destinato 

alla produzione di energia; 

rilevamenti p. es. 

dell’Inventario forestale nazio-

nale, IFN). 

I Cantoni mettono a di-

sposizione le basi di rife-

rimento, adattano gli studi 

e gli scenari al proprio 

contesto regionale, tra-

smettono informazioni e 

offrono consulenza. 

Gli altri attori mettono a 

disposizione le basi di 

riferimento, adattano gli 

studi e gli scenari al pro-

prio contesto specifico e 

offrono consulenza. 

Fa
si 

1&
2 

La Confederazione mette a 

disposizione i dati di base 

relativi ai seguenti ambiti: lo 

sfruttamento, il trattamento, il 

commercio e l’utilizzazione 

finale del legno, la domanda 

prevista e il potenziale valore 

aggiunto (Statistica foresta-

le / Rete pilota di aziende fore-

stali, Inventario forestale na-

zionale, Annuario bosco e 

legno, indagini presso segherie 

e industria del legno, studi 

relativi all’utilizzazione finale 

ecc.). 

I Cantoni trasmettono 

informazioni, adattano i 

dati di base al proprio 

contesto regionale e of-

frono consulenza. 

Gli altri attori trasmetto-

no informazioni e offrono 

consulenza. 

Fonte: UFAM 2013a. 

O r i e n t a m e n t o  s t r a t e g i c o  1 . 2 :  P r o m o z i o n e  d e l  l e g n o  d i  l a t i f o g l i e  
Vengono individuate nuove tecniche di lavorazione e strategie di commercializzazione. 

DA 2 :  Promoz ione de l  l egno d i  l a t i f og l ie :  m isure de l l a  Con federaz ione e  ruo lo 

de i  Canton i  e  deg l i  a l t r i  a t tor i  

Misure della Confederazione Ruolo dei Cantoni Ruolo degli altri attori 

Fa
se

 1
 

La Confederazione sostiene 

studi di fattibilità, progetti 

innovativi (ricerca e sviluppo 

applicati), indagini di mercato 

sulla vendita del legno di lati-

foglie ecc. (cfr. la politica della 

risorsa legno e il piano 

d’azione Legno 17 per le misu-

re concrete). 

I Cantoni trasmettono 

informazioni. 

Le associazioni 

dell’economia del legno 

tengono conto delle basi 

decisionali e trasmettono 

informazioni. 

Fonte: UFAM 2013a. 



I N T E R F A C E  

 R A P P O R T O  T E C N I C O  P O S T U L A T O  J A N S  « P E R  U N  M I G L I O R E  S F R U T T A M E N T O  D E L  B O S C O »  6 6  

O r i e n t a m e n t o  s t r a t e g i c o  1 . 3 :  A u m e n t o  d e l l a  d o m a n d a  d i  l e g n o  
L’aumento della domanda di legno viene promosso tra l’altro tramite l’informazione e 
la sensibilizzazione della popolazione e dei consumatori finali istituzionali (cfr. la poli-
tica della risorsa legno). 

DA 3 :  Aumento de l la  domanda d i  le gno :  m isure de l l a  Confederaz ione e  ruo lo 

de i  Canton i  e  deg l i  a l t r i  a t tor i  

Fonte: UFAM 2013a. 

Misure della Confederazione Ruolo dei Cantoni Ruolo degli altri attori 

Fa
se

 1
 

La Confederazione sostiene lo 

sviluppo ulteriore di sistemi a 

efficienza energetica per la 

costruzione di edifici in legno 

(di grandi dimensioni) e gli 

interventi sugli edifici già 

costruiti nel quadro dei settori 

«ricerca e sviluppo», «promo-

zione dell’innovazione» e 

«trasferimento delle conoscen-

ze» (cfr. la politica della risor-

sa legno e il piano d’azione 

Legno per le misure concrete). 

I Cantoni trasmettono 

informazioni. 

Le associazioni 

dell’economia del legno 

tengono conto delle basi 

decisionali e trasmettono 

informazioni. 

Fa
se

 1
 

La Confederazione sensibilizza 

i consumatori finali istituzio-

nali sui vantaggi offerti dalle 

costruzioni in legno e 

dall’impiego di energia da 

legno (cfr. la Politica della 

risorsa legno e il piano 

d’azione Legno per le misure 

concrete). 

I Cantoni trasmettono 

informazioni. 

Gli altri attori trasmetto-

no informazioni e tengo-

no conto delle basi deci-

sionali. 

Fa
se

 1
 

La Confederazione promuove 

una maggiore utilizzazione del 

legno nel quadro degli appalti 

pubblici a livello federale 

(presentazione di progetti, 

requisiti ecologici delle costru-

zioni). 

– – 

Fa
se

 1
 

La Confederazione verifica i 

contenuti del Programma 

Edifici per quanto riguarda la 

promozione di costruzioni in 

legno efficienti dal punto di 

vista energetico. 
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 O R I E N T A M E N T I  S T R A T E G I C I  E  M I S U R E  R E L A T I V I  A 1 . 2
A L L ’ O B I E T T I V O  6  

Obiettivo 6: Migliorare la capacità produttiva dell’economia forestale svizzera, le 
strutture aziendali e le collaborazioni tra proprietari. Compensare i maggiori costi del 
gestore per la realizzazione delle auspicate prestazioni e i minori ricavi. 

O r i e n t a m e n t o  s t r a t e g i c o  6 . 1 :  A c c o r d i  p r o g r a m m a t i c i  
Vengono stipulati accordi programmatici con i Cantoni per ottimizzare le unità di 
gestione e migliorare la logistica del legno. 

DA 4 :  Accord i  programmat ic i :  m i sure de l l a  Confederaz ione  e  ruo lo de i  Canton i  

e  deg l i  a l t r i  a t tor i  

Misure della Confederazione Ruolo dei Cantoni Ruolo degli altri attori 

Fa
si 

1&
2 

La Confederazione stipula con 

i Cantoni accordi programma-

tici pluriennali nel quadro 

della NPC al fine di migliorare 

le strutture nel bosco. Gli 

accordi programmatici vengo-

no valutati nell’ottica di po-

tenziali miglioramenti. 

I Cantoni attuano gli 

accordi programmatici e 

ne verificano 

l’applicazione. 

I proprietari di bosco 

attuano gli accordi pro-

grammatici. 

Fa
si 

1&
2 

La Confederazione mette a 

disposizione i dati relativi alla 

struttura, alla redditività e alle 

basi naturali della produzione 

delle unità gestionali (Statistica 

forestale / Rete pilota di azien-

de forestali, Inventario foresta-

le nazionale IFN, contabilità 

analitica secondo ForstBAR). 

I Cantoni trasmettono 

informazioni e adattano i 

dati al proprio contesto 

regionale. 

– 

Fonte: UFAM 2013a. 

O r i e n t a m e n t o  s t r a t e g i c o  6 . 2 :  V a l o r i z z a z i o n e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  d e l  b o s c o  
Vengono elaborate delle basi e create le condizioni quadro per la valorizzazione delle 
prestazioni del bosco da parte dei proprietari (p. es. per lo svago, l’acqua potabile, le 
prestazioni come pozzo di carbonio). 
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DA 5 :  Va lor izzaz ione  de l le  prestaz ion i  de l  bosco:  m isure de l la  Confederaz ione e  

ruo lo  de i  Canton i  e  deg l i  a l t r i  a t tor i  

Fonte: UFAM 2013a. 

  

Misure della Confederazione Ruolo dei Cantoni Ruolo degli altri attori 
Fa

se
 1

 
La Confederazione elabora 

una proposta finalizzata alla 

valorizzazione delle prestazioni 

effettive del bosco da parte dei 

proprietari. 

– I proprietari e i gestori del 

bosco scaricano i costi 

derivanti dalla fornitura 

di prestazioni sui rispettivi 

beneficiari o responsabili. 

Fa
se

 1
 

In armonia con gli sforzi in-

trapresi attualmente per effet-

tuare una misurazione nazio-

nale e integrata del benessere 

nel quadro del programma 

«Economia verde» la Confede-

razione verifica l’utilità di 

ampliare il monitoraggio ma-

croeconomico dell’economia 

forestale (Conto economico 

della silvicoltura) passando a 

un conto integrato economico-

ecologico per il bosco. 

– – 

Fa
se

 1
 

La Confederazione elabora le 
basi su cui poggiarsi per deci-
dere in materia di possibili 
sinergie e per risolvere i con-
flitti sull’utilizzo delle superfici 
boschive (utilizzo vs superfici 
protette o riserve; perdite di 
utilizzo nei boschi destinati 
allo svago ecc.). 

I Cantoni adattano le basi 
decisionali al proprio 
contesto regionale e tra-
smettono informazioni. 
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 O B I E T T I V I  D E L L A  P O L I T I C A  D E L L A  R I S O R S A  L E G N O  E  A 2
 P U N T I  C H I A V E  D E L L E  M I S U R E  D E L  P I A N O  D ’ A Z I O N E  
 L E G N O  

Qui di seguito sono enumerati gli obiettivi della politica della risorsa legno e i punti 
chiave delle misure del piano d’azione Legno (UFAM, UFE, SECO 2014 e 2017). 

 P O L I T I C A  D E L L A  R I S O R S A  L E G N O  E  P I A N O  A 2 . 1
D ’ A Z I O N E  L E G N O  2 0 1 4  

O b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a  d e l l a  r i s o r s a  l e g n o  2 0 1 4  
1. Un’economia forestale svizzera efficiente sfrutta il potenziale di produzione di 

legno del bosco svizzero utilizzabile in modo sostenibile. 

2. In Svizzera cresce la domanda di prodotti legnosi usati come materiale, dando 
particolare priorità al legno proveniente dai boschi svizzeri. 

3. Aumenta la valorizzazione della legna da energia nell’ottica di un’utilizzazione 
sostenibile e di una valorizzazione efficiente e pulita. 

4. Aumenta la capacità innovativa della filiera del legno. 

5. Attraverso un coordinamento ottimale, la politica della risorsa legno contribuisce 
in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi di altre politiche settoria-
li. 

DA 6 :  Punt i  ch i ave de l le  m isure de l  p i ano d ’a z ione  Legno 2014 

Basi 

Incluso il trasferimento di sapere (basi economiche, basi tecniche applicate, considerazioni relative 

all’intero ciclo di vita) 

Con la crescente domanda della materia prima legno, da utilizzare sia come materiale che come 

vettore energetico, si acuisce la concorrenza tra le varie forme di utilizzazione. Per valutare i 

flussi e i cicli di vita del legno ottimali nonché gli incentivi giusti, occorrono basi decisionali 

fondate (LCA, utilizzazione a cascata). 

La maggiore domanda di prodotti legnosi fa aumentare la necessità di disporre di basi tecni-

che applicate, per esempio per garantire la durabilità e il tempo di vita dei prodotti legnosi, 

come pure di prodotti sicuri e innocui per la salute. Lo stesso vale per le analisi di settore e 

del mercato del legno, che forniscono importanti basi decisionali agli attori del mercato. 

Mobilitazione del legno svizzero 

(attuazione della strategia) 

L’economia forestale svizzera è caratterizzata da strutture di proprietà articolate su piccola 

scala. Data l’esiguità della superficie del bosco posseduta, il proprietario spesso non ha alcun 

interesse economico a sfruttare il proprio bosco (problema dell’irrilevanza). Inoltre, mancano 

spesso le conoscenze e le attrezzature adeguate per una raccolta efficiente del legname. In 

molti casi, quindi, non si ha alcuna utilizzazione del legno e, di conseguenza, la provvigione è 

piuttosto elevata, in particolare nei boschi privati. Da studi effettuati in Svizzera e all’estero 

emerge che, per quanto riguarda i piccoli proprietari di bosco (privati e pubblici), un prezzo 
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più elevato del legname non si traduce necessariamente in un incremento della raccolta. Nel 

piano d’azione Legno 2009-2012 sono state definite, d’intesa con esponenti dell’economia 

forestale e del legno nonché della ricerca e sviluppo applicata, alcuni ambiti di intervento 

prioritari per la mobilitazione del legno svizzero. Questa strategia di intervento, che deve 

servire da base per le misure concrete, mette chiaramente in risalto la necessità di una stretta e 

assidua collaborazione tra la Confederazione, i Cantoni e le associazioni. 

Sensibilizzazione della popolazione e dei committenti istituzionali 

Ai fini dell’attuazione della politica della risorsa legno sono ritenuti particolarmente importanti, 

oltre ai proprietari di bosco, altri due gruppi di destinatari: la popolazione svizzera e i commit-

tenti istituzionali. 

La popolazione ha maggiore consapevolezza rispetto a un tempo dell’importante funzione del 

bosco come luogo di fornitura del legno. Eppure, con il 22 per cento, i sostenitori di 

un’intensificazione dell’utilizzazione del legno sono in netta minoranza e la loro percentuale si è 

addirittura dimezzata dal 1997. Attraverso campagne di sensibilizzazione è possibile accrescere 

tra i cittadini l’accettazione nei confronti di un maggiore sfruttamento del legname. 

Le modalità di realizzazione degli edifici pubblici assumono anche una funzione di segnale 

presso i (grandi) investitori privati. Va quindi attribuito un ruolo da non sottovalutare 

all’opera di convincimento che deve essere svolta presso i committenti pubblici, i (grandi) 

investitori nell’edilizia e le banche, che partecipano in modo importante al finanziamento di 

progetti edilizi, in merito ai potenziali e ai vantaggi offerti dalle costruzioni in legno o miste e 

dall’approvvigionamento di energia da legno (argomentazioni di carattere economico). In tale 

ottica, occorre consolidare il coordinamento con altre attività della Confederazione (p. es. 

Programma Edifici, appalti pubblici) così come la collaborazione con il settore al livello della 

comunicazione. 

Valorizzazione del legno di latifoglie 

(ricerca applicata e sviluppo, promozione dell’innovazione e trasferimento di sapere) 

I primi risultati del quarto inventario forestale nazionale IFN4 sono in linea con quelli ottenuti 

nel precedente periodo di rilevazione: la provvigione di legname dei boschi svizzeri cresce com-

plessivamente del 2 per cento (IFN3-IFN4a); mettendo a confronto le differenti specie arboree, 

l’aumento del legno di latifoglie è di circa il 3 per cento (IFN3-IFN4a), mentre le provvigioni 

nell’Altopiano e quelle di conifere registrano un calo di circa l’8 per cento (IFN3-IFN4a). Questi 

risultati rispecchiano la trasformazione dei boschi, voluta dalla politica forestale, per farne dei 

sistemi stabili, dalla struttura ricca, in cui sono presenti varie specie arboree e latifoglie. 

Le attuali possibilità di commercializzazione e d’impiego del legno di latifoglie non sono al 

momento tali da consentire di sfruttare al meglio il potenziale crescente di questo tipo di legno. 

Vanno quindi assicurati l’accesso a nuovi mercati e lo sviluppo di prodotti ottenuti dal legname 

di latifoglie raccolto sul territorio nazionale e in grado di affermarsi sul mercato. Accanto alle 

due forme «classiche» di valorizzazione del legno (utilizzazione come materiale o a fini energeti-

ci), va ora esplicitamente inclusa nelle riflessioni anche la valorizzazione chimica. Data la loro 

struttura, perlopiù ridotta, le aziende che operano nel settore forestale e del legno spesso non 

sono in grado di investire nella ricerca e nello sviluppo. 

Grandi costruzioni in legno e interventi sul costruito 

(ricerca applicata e sviluppo, promozione dell’innovazione, trasferimento di sapere) 

Negli ambiti chiave relativi alle costruzioni in legno sussiste ancora una grande necessità di 

disporre di un sapere improntato alle applicazioni, per esempio per quanto riguarda temati-

che quali l’insonorizzazione, la protezione antincendio, le costruzioni o gli elementi ad elevata 

efficienza energetica, i sistemi di costruzione mista e l’assicurazione della qualità. Le evolu-
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zioni in questi ambiti possono creare ulteriori potenziali di mercato in particolare per quanto 

riguarda le costruzioni in legno a più piani e i componenti in legno a ingombro ridotto. Oltre 

a ciò è necessario trasmettere le conoscenze nuove, come pure quelle già esistenti, ai moltipli-

catori centrali. 

Condizioni generali e coordinamento con i partner 

L’utilizzazione e la valorizzazione della risorsa legno riguarda numerose politiche settoriali. 

Per attuare con successo la politica della risorsa legno, è quindi fondamentale giungere a 

un’intesa e a una collaborazione intensa con i vari gruppi di interlocutori. A questo scopo, si 

utilizzeranno in modo adeguato in particolare i fori e gli organi esistenti. 

Fonte: UFAM, UFE, SECO, 2014. 

 P O L I T I C A  D E L L A  R I S O R S A  L E G N O  E  P I A N O  A 2 . 2
D ’ A Z I O N E  L E G N O  2 0 1 7  

O b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a  d e l l a  r i s o r s a  l e g n o  2 0 1 7  
1. Un’economia forestale svizzera efficiente sfrutta in modo sostenibile il potenziale 

di utilizzazione del legno del bosco svizzero. 

2. In Svizzera cresce la domanda di prodotti legnosi usati come materiale, in partico-
lare quella di legno proveniente dai boschi svizzeri. 

3. La legna da energia è raccolta in modo sostenibile e valorizzata in modo efficiente 
e compatibile con l’ambiente. 

4. Aumenta la capacità innovativa della filiera del bosco e del legno. 
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DA 7 :  Punt i  ch i ave de l le  m isure de l  p i ano d ’a z ione  Legno 2017 

Punto chiave 1: Utilizzazione a cascata ottimizzata 

I crescenti problemi ambientali e la limitata disponibilità delle risorse a livello globale richiedo-

no in linea di principio efficienza nell’utilizzazione e nella valorizzazione delle risorse. Con 

riferimento alla materia prima legno, questo ambito chiave comprende gli aspetti riguardanti 

l’utilizzazione più opportuna del legno, i vantaggi e gli svantaggi dell’utilizzazione molteplice 

(utilizzazione a cascata), sia dal punto di vista ecologico che economico. 

Punto chiave 2: Costruzioni e risanamenti rispettosi del clima 

In Svizzera circa il 45 per cento dell’energia finale è impiegato per la costruzione di edifici, 

per gli impianti di riscaldamento e raffreddamento nonché per la produzione di acqua calda. 

Quello immobiliare rappresenta quindi uno degli ambiti di maggior consumo di risorse ed è 

responsabile dell’emissione di notevoli quantità di sostanze nocive per l’ambiente e per il 

clima. Di conseguenza, questo settore presenta un potenziale enorme per la politica climatica 

ed energetica, non soltanto nella costruzione di nuovi edifici ma anche nella densificazione 

dello spazio urbano esistente. 

Punto chiave 3: Comunicazione, trasferimento di sapere e collaborazione 

Da parte dei committenti privati, la domanda esplicita di legno dei boschi svizzeri è molto 

modesta. I committenti istituzionali manifestano un crescente interesse nei confronti dello 

sviluppo sostenibile, ma solo raramente decidono di utilizzare il legno come materiale da 

costruzione. Gli architetti, i progettisti, gli ingegneri, il settore immobiliare e finanziario han-

no bisogno di informazioni mirate alla propria categoria di utenti. Una maggiore collabora-

zione tra scienza, economia e settore pubblico è ritenuta fondamentale. 

Fonte: UFAM, UFE, SECO, 2017 
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